
Gazzetta iciale
' LEL .REGESTO L'IT.ALIA..

Amio 1928 Roma - Venerdt, 23 Ichbraio Numero 45

Abbonarnenti. Innerzion1.

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l' Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno . . . .
L. 65 88 30

All'estero (Paesi dell' Unione postale) . . . > 120 80 50
Un numero separato di 16 pagine o meno: in Roma, cent. Jo; nel Regno,

¢tst.JJ - Arretrato: in Roma, ant· Jo; nel Regno, cent. bo; all'Estero,
rest. ÿo.

Se il giornale si compone di oltre 16 pagine, il prezzo aumenta propor-
sionatamente.

Annunzi giudiziari . , , . . . L. 0.60
per ogni linea di colonne o

Altri avvisi . . . . . . . . 0.80 spazio di linen

Le pagine destinate per le inserzioni, agli efTetti del computo delle linee

e degli spazi di linea, 'si considerano, sempre divise in quattro colonne verticali.

Gli originali degli avvisi debbono essere redatti su carta da Jollo da Lir¢ DUß
ed accompagnati da un deposito preventive la ragw>ns di Lire SBSSANTA
(L. 6o) per ogni pagina di manoscritte.

Gli aMenamend si prendono presso 7 Aniministrazione e gli U,pci postali e de- Le richieste per le instrzioni debbono essere dirette esdusivamendt alla Asp•

corrono dal z• d'ogni m:se. ministratione dellä Gazzetta afEciale presso il Ministero delfinterne.

Allimporto di ciascun vaglia postal: ordinaria t telegragco, si aggiunga sempre la tassa di bollo da centesimi rinque o dieci prescritta dalfart. ¢8, It#rra a)
della tarrfa (allegato A) del testo unico approvato con decreto-legge Luogotenenzial¢ n. z¿y, del 1978, e dal successivo decr¢to-leggt Luogotenensials s. fr.y.

-- - r i e

SOMMARIO DISPosIZIONI E COMUNICATI.

LEGGI E DËCRETI.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1923, n. 155, che estende af territori
annessi al Regno la tassa di manomorta.

.REGIO DECRETO 11 gennaio 1923, n. 156, che estende ai territori
annessi al Regno le taste sulle assicurazioni e sui contratti vi-

talizi.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1923, n. 157, che estende gi terri-
tori annessi al Regno la tassa sulla circolazione e negozia-
zione dei titoli e sul capitale delle Societå straniere.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 276, che stabilisce le norme

e i programmi par gli esperimenti di idoneitå all'avanzamento
ad anzianità e a scelta degli.uf/iciali in S. A. P.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 279, che estende alle nuove

Provincie la legge e il regolamento sull'esercizio della profes-
si.one ai ragioniere.

REGIO DECRETO 8 febbraio 192ß, n. 287, col quale vengono ap-

portate modificazioni alle norme vigenti per la concessione di

mutui da parte della Cassa depositi e prestiti.
RELAZIONE E REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 288, che au-

torizza una 216 prdlevazione dal fondo di riserva per le spese

impreviste stanziato nel bilancio idel Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1922-923.

RELAZIONE E REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 289, che au-
forizza una 22a prelevazione dal fondo di riserva per le spese
impreviste stanziate nel bilancio del Minielero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1922-923.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1923, n. 293, chemodifica il sistema

di percezione della imposta sui lessuli di lusso e sui guanti.
REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 292, che modi/lca il regime

do6anale di alcuni concimi.

Ministero delle finanze: Avviso - Ref tifica d'intestazione - Mi-•
nistero per l'industria e il commercio: Corso medio del cambi

- Media del consolidati negeziati a contanti.

INSERZIONI.

LEGGI E DECRETl
Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 155, che estende ai territori an-

nessi al Regno la tassa di manomorta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. i322, o 19 di-

cembre 1920, n. 1778 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Ai territori annessi al Regno in virtit delle leggi 26
settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, ri. 1778,
sono estese le tasse sui redditi dei corpi morali e sta-
bilimenti di mano-morta in conformità delle disposi-
zioni della legge testo unico 13 settembre 1874, n. 2078
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(serie g) e del regolamento relativo approvato colRegio
décreto 25 settembra 1870.n; 2129, (serie 2') e don le
modificho apportatevi:

a) dalla legge 22 luglio 1894, n. 339 (art. 6);
b) Iegge 2 luglio 1896, n, 265 (art 3);
c) Jegge 23 aprile 191i, n. 509, ar,t. 31)
d) dal B. decreto Legislativo 24 novembre 1919,

n. 2163, alloggto G (articolo unico) ;
e) dal R decreto-legge 19 gennaio 1922, n. 23

(articoli 3, 4, 5) ;
f) dal R. decreto 19 gennaio 1922, n. 24 (art. 1);
g) dal R. decreto 22 gennaio 1922, n. 200 (arti-

coli 5 o 10) ;
h) dal R. deorato 23 ottobre 1922, n. 1411.

Ar t. 2.

Le tasse di- cui al precedente articolo sono soggetto
gl coptributo di venti centesimi por ogaf Jira a favore
dei mutilati, dei combattenti e dell.e vedove di guerra
con prole, in comformità del R. decreto 18 dicembre

1926 n. 1859.
Art, 3.

Ove alla data di attivazione'del presente decreto, noi
territori annessi nòn fossaro stati anc rn istituiti gli
infilei- finanziari in conformità dell' ordinamento vigente
nel Regno, le attribuzioni che la legge ed il regolamento
def riscono.agli uffici del registro ed alle Intendmze

di finanza, saranno esercite,te rispettivamente dagli uf-
flei delle imposta (Ufficio del bollo) e dalle autorità pro-
noiali di'finanza.

Ar t. 4.

Regio decreto 11 3ennaio 1023; n. 156, che est.ende af territori en-
nessi al Regno le tasse sulle assicurazioni à sui contratti vi-
talizi.

I

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volönta della liazione
RE D'ITALIA

Viste le loggi 28 settembro 1920, n. 1322 e 19 dicem-
bro 1920, n. 1778 ;

Udito il Consiglia dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le finanzo ;

Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. i.

Ai territori annessi al Regno in virtit delle leggi 26
settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778,

sono estese le disposizioni della legge 26 gennaio 1896,

n. 44 e del regolamento approvato con R. decreto 2û

gennaio 1896, n. 69, relative alle tasso sulle assic ra-

zioni so contratti vitalizi, con le modificazioni apportata
dagli allegati D ed L al R. decreto legis1. 24 novembra

1919, D. 2163 e dal R. decreto legisl. 22 gennaio 1922,
n. 107.
Alle tasse di cui al comma p¾cedente ò applicabile

Paddizionale a favore dei combathnti, .mutilati e ve-

dove di guerra con prole portata da.lla legge 26 agosto
1921, n. 1178 estesa ai territori annessi col R. decreto 18
dicembre 192L n. 1859.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigord col 1° gennaio
1927 -e tutte le norma che nel frattemps venisàero pub-
blicate-per modificare comunque lä disposizioni di cui
agli ardcoli i o 2 si intenderanno estese ai territori

annessi.
Art. 5.

Il presente decreto entrerà lin vigofe contemporanea-
mente all'altro di pari data che estelåfè aŸtni•i•itori an-
nessi"la legge sulle fasse di registro.
Con provvedimento dol Ministro delle finanze saranno

stabilito le modalità di applicazione delle disposizioni

A partire dal f* gegnaio 1927 gli Enti, assoggettat
al pagamento delle tasse portate dal presente decreto,
non saranno piu tenuti al pagamenta della tassa di

equivalenza (equivalente d'imposta) di cui a.11a rubrica
113-100 della tariffa .annessa .alla legge 9 febbraio 1851

B. L. I., n. 50, con lo inódiflche apportato dalla legge
13 dicembre 1862, B. L, I., n. 80.
Dall'entrata in vigore del presente decreto cesseranno

altres) di aver vigore tutte à contrarie disposizionilpor-
i;ato da leggi ed ordinanze del cassato regime.
Ordiniamo che il prŠselit'e decreto, munito del sigiik

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle legg
¿ Nèi decreti del Rengd d'ÍtaÌia, mandando a chiunqt.c
ipetti di osservarlo ä di farlo osservare.

Dato a Roma, addl di gonnaio 1923.

esteso col presente decreto nonchè quelle per l'a plica-
zione dello disposizioni transitorie previste dal R. de-

creto 5 dicembre 1895, n. 678, che col presente decreto
viene anch'esso estoso ai territori indicati alPart. 1.

Dallasdata dell entrata in vigore del presente decreto
sono abrogate le cofrispondenti disposizioni prevista
dalle norme del cessato regime e comunque contrario a
' quelle estese col presen e decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raseolta ufficiale delle leggi
o d,el decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti,di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

MUSSOLINI - DE STEFANT.

sto, il guardasigilli: OVIGLIO,
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Ragio decreto 11 gennaio 1,923, n. 157, che estende ai ierritori an-
nessi al liegno la tassa sulla circolazione e negoziazione dei
Litoli e sul capitale delle Società straniere.

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto le leggi 26 settembre i920, n. I322, e 19 di-
cembre 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per lo finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei territori annessi al Regno in virtù delle loggi 26
settembro i920, n. 1332, o 19 dicembre 1920, n. 1778,
sono dovuto lo tasso sul capitalo impiegato dalle So-
cietà straniere nollo operazioni che compiono nello
Stato ; o le tasse suìIa circolazione e negoziazione dei
titoli, in conformità degli articoli 70 ad 81 del T. U-

approvato con R. decreto 4 luglio 1897, n. 414, e con

le modificazioni successivamente apportatevi dallo se-

guenti disposizioni:
a) Legge 23 gennaio 1902. n. 25, allegato C

(art. 12) ;
b) Legge 23 aprile 1911, n. 509 (art. 20) e rego-

amento relativo approvato col R decreto 11 giugno
19f f

, n. 544 (art. 4) ;
'c) R. decreto legislativo 22 ottobre 1914, n. 1115

(art. i) ;
d) Decreto legislativo 9 novembro .

1916, n. 1525
art. I lettere a) o b) ed art. 2);

e) Dooreto legislativo Luogotenenziale 27 feb-
braio 1919, n. 30f);

() R decreto legislativo 24 novembre 1919, nu-
mero 2163, allegato D;

g) R. decreto 22 gennaio i922, n. 200 (art. 5).
Art. 2.

Le denuncie prescritto dagli articoli 70 e 76 del T. U.

4 lug'io 1897, n. 414, dovranno essere effettuate presso

gli Uffici delle imposte (Ufficio del bollo), ove alla data

dell'applicazione del preseate decreto non funzionas-
sero anoora nei territori annessi gli Uffici del re-
gistro.
In tale caso saranno del pari deferite agli Uffici

delle imposte (Ufficio del bollo) ed alle autorità pro-
vinciali di finanza tutte lo attribuzioni cha per le ci-

take disposizioni v ngono esercitate rispettivamente
dagli Uffici del registro e dalle Int3nlanze di finanza

Art. 3.

Nella procedura per il rilascio del certificato peri-
tale

..

di cui all'art. 4 del regolamento f i sprile 1011,
n. 546, la notifica al contribuenta dell'avviso e della

intimazione sarà eseguita del servient3 o messo comu-

naIe e quando debba farsi nel luogo ove ha sede l'Uf-
ficio finenziario potra essere eseguita da impiegati ad-
detti all'Ufficio medesimo.

Art. 4.

Le disposizioni degli articoli 80 e 81 del T. U. 4 lu-

glio 1897, n. 414, troveranno applicazione quando sa-

ranno attuato nei territori annessi le leggi sul credito
agrario.
Agli articoli del Cadice di commercio del Rogno ci-

tati nollo dispoeiizioni estese s'intendono sostituite lo

corrispondenti disposizioni del cessato regime vigenti
in materia fino a quando nei territori annossi non
sarà estoso il libro I titolo IX del Codico di com-
mercio del Regno.

Art. 5.

Le tasse di cui al presente decreto sono soggette al
contributo di vonti centesimi per ogni Iira a favore
dei mutilati dei combattenti e delle vedove di guerra
con prole in conformità del R. decreto 18 dicembre
1921, n. 1859.

Art. 6.

L'entrata in vigore del presente decreto è stabilita
al 1° gennaio i924.
Dall'entrata in vigof'e del decreto decorreranno i ter-

mini di cui s.gli articoli 70 e 76 per ,
lo denuncie che

sono tenute a fara le Societ& straniere, per quanto ri-
guarda il capitale destinato allo loro operazioni nel

Regno, e lo Società, gli Istituti, gli Stabilimenti, r.
Provincie, i Comuni e le altre Amministrazioni per
quanto riguarda i titoli negoziabili da loro omossi.

Art. 7.

Sono abre ate le disposizioni portate da leggi ed'
ordinanze del cessato regime eontrario a quelle che

vengono introdotto col presente decreto.
Le Società commerciali ed industriali di eredito o di

assicurazione di qualunque forma, dalla data in cui
verranno assoggettate alle tasse di cui al presente
deereto, non saranno più tenute al pagamento della

tassa d'equivalenza dovuta giusta la rubrica 13 108

della tariffa annessa alla legge 9 febbraio 1850 B. L. I.

numero 50, modificafa con la legge 13 dicembre 1862,
B. L. I., n. 89.
Ordiniamo che il presento «leoroto, munito del sigillo

dello Saato, sia inserto nella rawsolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ralia, ulandando- a chiunque
soetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Regio decreto a fchbraio 1923, n. 276,- chè stabilised le norme e i

p-ogrammi per gli esperimenli-d idoncitå all'avan:amento ad
anzianità e a scelta degli uffiefall in S. A P

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per v,olontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
nel Regio esercito e successive modificazioni;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601 recante modifi-

cazioni alla legge sull'avanzamento nel R. esercito;
Vista la legge 21 marzo 1915, n. 301 che porta ag-

giunto e varianti alle leggi sull'avanzamento nel Regio
eëercito;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge 2

Inglio 1896, n. 254, approvato con Nostro decréto 21

Iugl o 1907, n. 626 e successive modificazioni;
Visto il Nostro d >creto 28 luglio 1913, n. 910, cho

stabilisco 'e norme e i programmi par gli esperimenti
dei tenenti colonne'li di tutte le armi e di tutti i corpi
appiranti all'avanz amento ;
Visto il Nostro decreto 22 ottobre 1914, n. 1223 cha

modifica gli articoli 3 e 5 del Nostro decreto 28 luglio
1913, n. 910 ;

Visto il Nostro decreto 24 gennaio 1915, n. 51, ri-
guardante gli esperitnenti ai quali devono essere sot-

toposti i capitani di tutte le armi e di tutti i corpi
aspiranti all'avamamento ad anzianità ;
Visto il Nostro decrelo 11 dicembre 1913, n. 1384,

,cokquale vengono stabilito le norme e i programmi
'per gli esperimenti dei capitani di tutte le armi e di

etutti. i corpi aspiranti all'avanzamento a scelta ;
Tieto il Nos ro decreto 10 maggio 1914, n. 439 col

quale è modifcato Part. 2 del Nostro decreto 11 di-
cembre i913, u, 1384 ;

, ¥iato il Nostro dooreto 21 novembre 1901, n. 558,
re!ativo agli osami speciali per Pavanzamento a scelta
.dei tenenti ;

Visto il Nostra decreto 7 gennaio 1923, n. 12, rela-
tivo all'ordinamento dell'escrcito ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. .

All'art. 2 del Nostro dooreto 22 ottobra 1914, nu-
mero 1229, ò sostituito il seguente :

I tenenti colonnelli dei corpi sanitario e di commis-
sariato (ruolo ufficiali commissari) dovrann3 compilare,
entro il termine massimo di giorni trenta, una m,moria
i•iguardante Porganizzazione e il funzionamento dei ser-
vizi di sanitâ e di commissariato, in base all'esparienza
di guerra.
Dette p1emorie saranno sottoposto all'esam, di appo

sit1 Commissione presioduta da un nerale d'esercito

p di armala o desipato comandantp di armula.

Inninzi a tale Commissiono i candidati saranno poi
chiamati a discutere oralmente la propria memoria ed

a rispondere intorno a tutti quogli altri argomenti, re-
lativi al rispettivo servizio, sui quali la Commissione
stessa crederà opportuno interrogarli.

Art 2

Alla Commissione di cui all'art. 6 del Nostro decreto
28 luglio 1913, n. 910, è sostituita la seguente :

generale commissario ;
colonnello in servizio di stato maggiore ;
colonnello d'amministrazione.

Art. 3.

All'art. 2 del Nostro decreto 24 gennaio 1915, n. 51,
sono apportate le seguenti modifiche :

L'esperimento per i capitani di cavalleria (eccettuati
quelli che compirono con risultato favorevole i corsi
della Scuola di guerra) consisterà in una manovra col

quadri della durata di giorni dieci.
Durante questa, uno dei partiti, od entrambi, po-

tranno allontanarsi per qualche giorno dalla località
designata come sede della Commissione esaminatrice.
I candidati dovranno:

a) redigere ordini di operazioni a tavolino sia
col solo sussidio della carta al 100.000, sia previa ri-
cognizione sul terreno ;

b} discutere sul terreno le disposizioni date,
tisolvere per iscritto ed ofalmente, sempre sul terreno,
quei quesiti che la Commissione riterra di proporre- in
relazione colla manovra in corso di svolgimento ;

c) dimostrare esatta e completa conoscenza dei
mezzi dei quali dispone la propria arma e relative
modalitä d'impiego;

d) dimostrare di avefe quella conoscenza delle
altro armi indispensabile per il buon impiego della

propria in armonia colle armi suddette.
La Commissione esaminatrice dovrà inoltre valutare:
i° l'attitidine, la resistenza fisica dei candidati in

genero;
2° la loro capaciti a compiere un proficuo la-

voro mentale al termine di una fatica fisica ;
3° l'attitudine e capacità fisica di cavalcare.

Il giudizio su ciascun candidato verrà espresso da
una Commissione casi composta :

generale a disposizione del presidente del Úonsig7io
dell'esercito per l'arma di cavalleria;

i generale di brigata di fanteria;
i gen<rale di brigata di cavalleria;
i colonnello ed i tenente colonnello o maggiore di

cavalleria;
I colonnello di artiglieria ;
I c:wiidati s ranno chiamati egli es e imenti in

gruP2i di circa 20.
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Art. 4.

Alla Commissione di cui all'art. 5 del decreto di cui

sopra è sostituita la seguente:
Generale a disposizione del presidente del Consi-

glio dell'esercito per l'arma di artiglieria ;

Generale di divisione direttore superiore delle co-
struzioni di artiglieria ;

Generale di brigata del ruolo tecnico d'artiglioria
(capo del servizio lavorazioni correnti) ;

Due direttori delle costruzioni d'artiglieria.
Art. 5.

L'art. 6 del decreto medesimo viene così parzialmente
modificato :

1° Gruppo.

Prova unica - Amministrazione - Servizio sanitario
in guerra e operazioni per la mobilitazione - Igiene
militare.

2° Gruppo.
Prova unic i - Anatomia chirurgica e medicina ope-

ratoria.
3° Gruppo.

Prova 16 - Cliu°ca medica o clinica chirurgica.
Prova 22 - Medicina legale militare.
Composizione della Commissione :

Un generale medico.
Nove : generali medici, colonnelli o tenenti colonnelli

medici (suddivisi in tre Sottocommissioni)
Art. 6.

Alle parole : < un delegato del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio » dell'art. 7 del, decreto
stesso, vengono sostituite le seguenti: « un delegato
del Ministero di agricoltura ».

Art. 7.

Alle Commissioni di cui agli articoli 8, 9 e 10 dello

stesso decreto vengono sostituite rispettivamente le

seguenti :
a) generale commissario ; .

I colonnello o tenente colonnello in s arvizio di stato

maggiore ;

2 colonnelli o tenenti colonnelli commissari ;

b) generale commissario ;

I colonnello o tenente colonnello in servizio di stato

maggiore;
- 2 colonnelli o tenenti colonnelli commissari;
i tenente colonnello di sussistenza.

c) generale commissario ; .

I colonnello o tenente colonnello in servizio di stato

maggiore ;

I colonnello di amministrazione ;

2 tenenti colonnelli di amministrazione.

Art. 8.

L'articolo 2 del Nostro decreto 11 dicembre 1913, nu-
tuero 1384, sostituito dal seguente:

I capitani delle armi di fanteria, cavalleria, ar tiglieria,
genio ed aeronautica (non compresi quelli del ruolo
speciale tecnico di artiglieria, e compresi quelli in ser-
vizio di S. M.) verranno sottoposti ad un esperimento
teorico e ad un esperimento pratico.

A) Esperimento teorico.
L'esperimento teorico, sarà in parte comune a tutte

le armi, ed in parte speciale a ciascura arma.
La part3 comune consisterà nello svolgimento di un

tema scritto, scelto dal candidato fra queni propostigli
su argomenti di fortificazione, di organica, di tattica
delle varie armi.
La parte speciale consisterà :

a) per i capitani di fanteria e di cavalleria nello

svolgimento per iscritto di un tema scelta fra quelli
proposti sull'impiego delle rispettive armi e sui mezzi
dei quali essi dispongono ;

b) per i capitani di artiglieria : nello svolgimento
per iscritto di un tema scelto, fra que11i proposti, re-
lativo a questioni di tiro, d'impiego, di materittli di
artiglieria ;

c) per i capitani del genio : nello svolgimento
delle linee e dei calcoli di un progetto a scelta, tra
quelli proposti, relativo ai seguenti argomenti:

ponte occasionale in Jegno per il passaggio di pe-
santi carichi (es. tanks) ; riattamento di un ponte per-
manente in muratura od in feri'o, interrotto, allo stessõ
scopo; costruzione di capannoni di circostanza di am-
pia portata o di hangars per aeroplani; condutture
d'acqua ; serbatoi di cemento armato ; impianti idrici ;
piccoli fabbricati di uso militare.

B) Esperimento pratico.
L'esperimento pratico consisterà in due ðrdini di

prove :

a) manovre con le truppe, nelle quali i candidË$
potranno essere chiamati a funzionare sia come diret-
tori (manovre con unità contrapposto corrispondenti al
grado del candidato), sia come comandanti di partito
(unità corrispondenti al grado superiore a quello del
candidato .

In particolare : i capitani di artiglieria dovranno co-

mandare al fuoco un gruppo di artiglieria da cam-

pagna, pesante campale o pesante a loro scelta ;

b) manovra con i quadri, della durata di circa
10 giorni nella quale i candidati avranno il comando
di reparti de11a loro arma .non superiori al reggimento
(o unità corrispondente), o di piccole colonne delle
varie armi.

I capitani dell'arma aeronautica dovranno sostenere

gli esami relativi all'arma di provenienza; svolgeranno
inoltre un tema scelto, fra quelli proposti, riferentisi a
questioni d'impiego e di materiali di aeronautica.
Il giudizio su ciascun candidata v. rrà espresso da

una Commissione composta cðmo segue :
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un generated'esoroito o d'armata o designato co-

mandante di armata ;
2 genorali di divisione o di brigata;
2 colonnelli o tenenti colonnelli di fanteria ;
2 colonnelli o tenenti colonnelli di cavalleria ;
2 colonnelli o tenenti colonnelli di artiglieria ;
I colonnollo o tenente colonnello del genio;
1 colonnello o tenente colonnollo dell'arma aero-

nautica.
I)urante gli esperimenti la Commissione potra sud-

dividersi in sotto-Commissioni, ma per esprimere il
giudizio di cui al comma precedente, dovrà riunirsi in
seduta plenaria.

Art. 9.

I tomi verranno discussi dà¾anti ad una Commis-
Bione ostituita come s= gue :

generale commissario ;
2 colonnelli o tenenti colonnelli in servizio di Stato

maggiore;
2 colonnelli o tenenti colonnelli.commissari.
3° per i capi ani di sussistern:a l'eáperimento de-

finitivo consisterà nello svolgimento Ter, iscritto di un
tema, scolto dal candidat, tra quelli propostigli, su
questioni di ordinamento e di esecuzioni dei vari ser-
vizi di sussistenza in pace em gue'ra relativamente
al nostro ese cito ed alla recente guerra.
I temi -verranno discussi davanti ad una Commis-

sione così costituita :

All'art. U del Nostro decreto di cui alParticolo pre-
cedente, viene aggiunto il segr ente periodo :

I capityd predetti, già iscritti sui quadri di avanza-
monto ad anzianità,,dovranno sostenere soltanto l'espe-
rimento llóf,mitivo.

Art. 10.

Alle Commissioni di cui agli articoli 4 e 5 del de-

creto medesimo vengono sostituite rispettivamente la

seguenti:
a) comandante in 22 delParma ;

2 generali di brigata dei carabinieri Reali ;
i colöimello dei carabinieri Reali, segretario o mem-

bro suppl lite (con diritto a vote, solo nel caso che

slippliscá tuio dei membri) ;
b) generale di divisione a disposizione dál pro-

sirlento del Consiglio delPesercito par l'arma di arti-

glieria ;

gevorale di divisione direttore superiore, delle co-
struzioni di artiglieria;

generale di brigata del ruolo tecnico di a'rtiglieria
(capo del servizio lavorazioni correnti) ;

2 dirattöri delle costruzioni di artiglieria.
Art. 11.

Gli articoli 6, 7, 8 e 9 del predetto decreto restano

così modificati:
i• Per i capitani medici l'espbrimento definitivo

consisterà in una prova clinica al letto del malato o in

una prova d'anatomia patologica. LŒ Gommissione che

dovra pronunciare il giudizio su ciascun candidato,
sarà costituita coriis seguo:

Un generala' ziiodico')
N a; generali'inedici, colonnelli o tonenti colon-

nelli medici.
2° Peb i capitani commisÃari l'esperimento defini-

tivo consistora nello svolgimõnto per iscritto di un tema
di logistica (con speciale'rifòrimento al modo di fun-

zionara dei servizi diviniend nza presso i ýrincipali
eserciti d ant ) la r'idente · guei'ra) scalto .dal candidato
fra quelli propostigli.

generale commissario;
i colonnello o tenenta colonnello in servizio di

stato maggiore;
2 c. lonnelli o teneuti colonnelli commissari ;
i tonente colonnello di sussistooza.
4° per i capitani d'amminisûåsione la Commis-

sione esaminatrice ò la seguonte:
generale commissario ;
I colonnello o tenente colonnello in servizio di

stato maggioro ;

I colonnello di amministrazione ;
2 tenenti colonnelli di amm,inistrazions.

Art. 12

,
li articoli f, 2 o 3 del Nos ro decreto 21 novembre

19 f, n. 558, restano così modificati:
Ji osami speciali di ctíi 'alla lettera b) dell'art. I

d lla leggo 21 marzo 1915, 'n 301, per Pavanzamento
a scelta dei tonenti medici, di Bussistenza e veterinari
comprenderanno due parti: una preliminare, l'altra
dofinitiva.
La parte preliininare consistera negli esami indetti

dal Ministero della guerra per accartare Pidoneitä al-
l'avanzamelito ad anzianità al grado superiore degli
ufficiali sopramindicati.
Per ossere ammessi alla paÑe de.finitiva degli esami

speciali i concorrenti dovranno perð aver riportato
nella parto preliminare anzidetta Pidoneità in ciascuna
mategia ed una media complessiva di 16/20.
' La liarto definitiva consisterù :

. por i tonenti medici in una prova pratica di ana-
tomia patologica ed in un esperimento pratico di labo-
ratorio ;

per i tenenti di sussistenza nono svolgimento per
iscritto di un tema relativo alwerviz lo esecutivo done
Bussistenze in pace ods in guerra con eventuale riferi-
mento alle tïormo di contabilità deRo Stato ;

por i tenonti veierinari 93Do svolgimento orala di
tesi riguardanti is medicilia ýotoricaria.
Le Commissioni esaminatrici ceranno così com-

posto :

) por i tene11ti medici;.
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i generale medico ;
9 utileiali superiori medici (suddivisi in tre sotto-

Commissioni ;
b) pàr i tenenti di sussistenza :

generale commissario;
i colonnello ,commissario ;
i uffleiale superiore in servizio di stato maggiore;
i -maggiore di sussistenza;
i ufficiale superiore del corpo di amministraziono·

c) per i tenenti veterinari :
i colonnello veterinario ;

4 ufficiali superiori veterinari.
Art. 13.

I a séde per gli esperimenti di cui agli articoli pre-
cadenti sarà di massima quella dei presid uti delle

ommissioni, salvo che sia diversap1ente disposto dal

Ministero, cui è riservata altresì la facolta di variare
la odmposizione delle Commissioni stesse ove non fosse
liossibile attenersi alle prescrizioni del presente de-
eFelo.
' Nello prove scritte ai candidati Yerranno proposti
tie temi; essi dovranno svolgerne un solo, a scelta.

Art. 14.

L9 disposizioni di cui sopra andranno in vigore alla
data di pubblicazione del presente decreto e Ÿi rimar-

tanno non oltro il 31 dicembre i923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilk
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chienqu
spetti di osservarlo' e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 8 febbraid 1923.

VITTORIO EÑANUELE.
DIAZ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Ëegio decreto 8 fef>braio 1923, n. 279, che estende alle nuove Pro-

vincie la legge e il regolamento sull'egercizio della professione
di ragioniere.

VITTORIO EMANUELE III

ýst grazia di .Dio e per volonth deta Nazione
RE D' ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-

cembre 1920, n. 1978 ;

.
Sulla proposta del Minisivo guardasigilli, segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;

Unito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.

Sono pubblicati nei territori annessi iti virtù delle

leggi 20 settembro 1920, n. 1332, e 19 dicembro 1920,

n. 1778, la leggo I5 luglio 1906, n. 327, sulPesorcizio

della professione di ragioniore e il rolativo regola-

mento approvato con R.. decreto 9 dicembre 1906, nue
mero 715, con le mo lificazioni, che seguono

Art. 2.

Nella disposizione di cui alla lottara b) dell'articolo 2
della legge 15 1uglio 1906, n. 321, all'articolo ,28 della

.
legge 8 giugno 1874 sulPesercizio della professione di

avvocato p procuratorg viene sostituita, per i cittadini
delle nuòve Provincie, la legge 6 luglio 1868 B. L. I,
n 90, sull'esercizio della professione di avvocato.

Art. 3.

Alla disþosizione di cui alla lettera c) del predetto
articolo 2 della legge 15 luglio 1906, n. 327, ò sostituita
la seguentè:

< c) nyere conseguito il diploma di ragioniere,
oppure eAere abilit-to all'insegnamento della ragio-
neria negli Istituti tecnisi, o essere licenziato da una

scu.ola suppriore di commer°cio, sbzione diPâgionerff
o di commerclo, o essere in possesso della licenza di

una accadémia di commercio o del certificato di scienza

contabile di Stato conseguito presso la lugg·otenenza
di Trieste o in altre sedi a'utorizzàte sotto il passato
regime, da l persona già fornita di ficenza di una scuola
media di secondo grado ».

Art. 4.

La disposizioni degli articoli 4 e 5 della legge 15 lu-

glio 1908,'¾. 327, sono applicabili'solo ai ci tãoini delle

nuove Provincie, aventi in esso la loro abÌ ale resi-

denza.
I termini stabiliti nei dotti atticoli si inteiidono rife-

riti al giorno dell'entrata in vigoro del j)reseÀte decreto.
Art. 5.

L'art. 52 del regolemento approvato con II. decreto

9 dicembre 1906, n. 715 ò modificato come s gue :

Per la prima volta dopo la pubblicaziono del pre-
sente regolamento, entro tre mesi dalla pubblicazione
stessa, l'albö dei ragionieri sarà formgto in Trieste per
i territari dolla Venezia Giulia, in Trento pe i terri-

tori dolla Vdnezia Tridentina o in Zara per territori
dolla Dalmazia italiana, da una speciale Conimissione

per ciattuna di tali circoserizioni composta di" un ma-

gistrato che la presiode, di un docepte di ragioneria,
di un ragioniere, di un laureato in scienze commer-

ciali e di un rappresentante della CaiÍ1era di commer-
cio. Essi saranno scolti dai presidenti <Ìelli Corti di
appello di Triesto, Trento e Zara, i quali, pegla scelta
del rappresentante deUa Camera di commercio, si at-

terrapno alla designazione che no farà la pkesidenza
della Camera stessa.
Sa Commissione formora Palbo insegtüto a domande

individuali e farà°ropietraro in esso i nomi e cognomi
degli aventi diritto alPesercizio deUa professíone giuda
gli articoli 2 p 4 della legge, con le indicazidni di cui
alPart. 5 del rogolamento. Essa provvederk duche ad



1216 GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE

ammettere nell'albo coloro,cho avr.anno dato la prova por i mutui della Cassa depositi e prestit e nei limiti
richiesta dalla prima parto dell'ait. 5 della legge. delle glispogibilità di essa.

Art.· 6 Art. 2.

L'art. 53 del predetto regolamento moilificato como

segu3: L'esame pratico di coloro che trovansi nollo
condizioni indicate dal priino capoverso dell'art. 5 della
legge avrà luogo con le dorme stabilite dall'art. 22 del
prëdetto regolamento e-davanti la stessa Còmmissione
di coi all'art. 5 del prosonte decret3.

Ordiniamo che il presento decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, 11 guardanigilli: OVtGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1993, n. 287, col quale vengono apportate
modificazioni alle norme vigenti per la concessione <ii mutui

da parte della Cassa depositi t prestiti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e.per yoldath della Nazione '

RE D'ITALIA.

Vista la legge 3 dicembre 1022, n. 1601, concernente
la delegazione dei pieni poteri, al Governo del Re,por
il i•iordinamento dql sistema tributario e delle. pubblica
amministrazione ;

Visto il R. decreto-Iogge 20 .
ottobre 1921, n. 1576,

recante semplificazioni per la contrattazione dei inutui
gulla Cassa dei depositi e prestiti;
Visto il R. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1704,

che autorizza la Cassa dei depositi e prestiti a con-

cedere mutui nel biennio 1922-933 per la esecuzione

di determinste opere pubblicho;
Veduto l'altro R. decreto-legge 19 febbraio 1922,

n. 308, che reca aggiunte al predetto R. decreto-legge.
19 novembre 1921, n. 1704 ;
Ritenuta la necessità di apportare ulteriori semplifi-

cazioni nella procedura dei prostiti della Cassa pre-
detta;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del " Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di ,concerto col presidente del

Consiglio dei ministri, Ministro' dell'interno ;
Abbiamo deoletato e decretiamo:

Art. 1.

L'art, 3 dol R. decreto-leggo 19 novembre i92i, nu-
mero 1704, ò abrogato, ed ò soppfessa la Sottocom-

missione istituita con Ï!articolo stesso¯
La trattazione dei mutui di cui al citato decreto-

legge si svolgorA secondo, l¾rdioãria procedtira vigente

.
Agli articoli 5 e 6 del Reale decreto-legge 19 novem-

bre 1921, n. 1704, ò sostituito il seguente i
< I progetti tecnici per la costruzione, l'acquisto, l'a-

dattamento ed il restattro di edifici scolastici e ql:olli
per gli aequedotti e le altre opere d'igiene saranno ap-
provati rispettivamento dal R. prövveditore y agli studi
o dal prete to su conforme parere dell'ingegnere capo
del Gonio civile e del medico provinciale

< La donianda del mutuo, coi'redata del progetto tec-
nico ed i þocumenti amministrätivi completi, sara dal
provveditoge agli studi o dal profetio, rispettivamente,
trasmessa gl Ministero dell'istruzione o a quello dell'iu-
torno.

< I Ministeri predetti, liconosciuta l'ammissibilità del
mutuo nei riguardi tecnici, comunicheranno alla Cassa
depositi e prestiti i soli atti'amminiáträtivi, con l'indi-
cazione deÏla misura nella quale sia datö ritenuto con-
cedibile il concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi a norma delle Vigenti disposizioni o con ri-
serva di inviarle successivamente il decreto dimpegno
del concogso stesso, in modo cho la Cassa, noll'attesa
di tale deòreto, possa intanto, con economia, di tenipo,
avviare la concessione del mutuo &

Art. 3.

All'art. i del R. decreto-legge 20 ottobre 1921, nu-
mero 1576, e all'art. 74 (parte 1, libro spoondt) del to-
sto unico 2 gennaio 1913, n. 453, g sostituito il se-

guente:
« Al Ministro deHe finanze sono presentati dal di-

rettore generale della Cassa depositi o prestiti, per la
approvazione, gli elenchi dei .prestiti doliberati dal
Consiglio d'amministrazione. In base a tali elenchi aþ-
provati, il dirottore generale . provvede alla formale
concessione dei singoli mutui mediante deliberazioni,
le quali a tutti gli effetti, compreso quello del paga-
mento della tassa di concessione governativa, valgono
come deoreto di concessione ».

Art. 4.

Lo disposizioni del Reale decreto-legge 19 febbraio
1922, ii. 308, con le quali per i mutui contemplati dal
Reale decreto-legge 19 novembre 1921, 21. 1704, si
semplifica la procedura stabilita dall' art. 310 della
legge comunale e provinciale nel caso che per la ga-
ranzia del prestito occorra eccederiza di sovrimposta
oltre il limite legale, sono estese ancho a tutti gJi al-
tri mutui che, secondo le norme in vigore, la Cassa
depositi e prestiti ò autorizzata a concedere indipen-
dentemento dal citato decreto-legge 19 novembre 1921,
n. 1704.
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Art. 5. Ministero .degn affari est :

Il presenta docreta entrerà in vigora il giorno della
sua pubblicazione nena Gazzetta ufßcia,le del Regno.
Ordiniamo cho il presente deereto, munito del sigille

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Retazionc e Regio decreto 8 felil>raio 1923, n. 288, che autorizza
una 21a preferatione dal fondo di riserva per le spese impre-
viste stanziato nel />ilancia del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1922-923.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il Ro
in udienza dol'8 febbraio 1923, sul decreto che au-
torižza un prelevamento di L. 400.330 occorrenti
a vari Ministeri.

SIRE '

Gli stanziamenti relativi a taluni servizi delle Amministrazioni
del tesoro, delle finanze, della giustizia c degli affari di culto,
degli alfari esteri, dell'istruzione pubblica 'e della guerra non of-
frono dis:onibilità sufficienti per sopperire Asopravvenuteesi-
genze. 11 Consiglio dei ministri, riconosciuta l'urgenza di prov-
vedere al riguardo, ha del:berato, ai sensi dell'articolo 38
della vigente legge per la contabilitA generale dello Stato,
di attingere al fondo di riserva per le spese improviste la somma
di L. 490.330, complessivamente occorrente, la quale è da r:par-
tirsi fra i bilanci delle dette Amministrazioni per le causali sot-
to°nd°cite :

Ministero del tesoro:

L. 50.000 per spese causali della presidenza del Consiglio dei
m°nistri;
L. 35.000 per assegni e indennità di missione al personale della

Presidenza del Consiglio dei ministri;
L. 35.000 per pagarnento di compensi vari ei funzionari addetti

ai Gabinetti della stessa Presidenza;
L. 4475 per saldo della somma da rimborsare all'Amministra-
ione della Real Casa per le speso di trasporto dell'archivio dal
lazzo Pitti alla Reggia di Pisa ;
6000 per pagamento di compensi ai componenti del Comi-
di revisione per il controllo della gestione del traffico ma-
kmO;

3.000 per spese d'ufficio delle Avvocature erariali.

Alinistero delle finanze:

.000 per acquisto di un fabbricato ad uso diufficio ema-
doganale in Gallipoli.
Ministero della giustizia e degli affari di culto:

.000 per indennità di trasferta e per spese relative a Com-
mi di esami.
ò0DO por indenuità a funzionari di altre Amministrazioni
iti di incarichi speciali.

.. 50.000 per rimborso di spese per Commissioni varie.
L. 40.000 per spese di manutenzione del Palazzo di Giustizia in
Roma.
L. 20.000 per pagamento di compensi per lavoro straordinario

L. 23.355 per pagamento a saldo delle spese inerenti alla par-
tecipazione dell'Italia alla 4^ Conferenza internazionale del la-
Toro ln Ginevra, mediante assegnazione s.nl bilancio del Commis-
sariato per l'emigrazione.

Mn ste-o dcila istruzione pubbl ca:
L. 50.000 per spese relative a concorsi en Commiss'oni,
L. 16.ót0 per urgenti lavori di ripartzione al palazzo delix

R. Accedem a scient:flco-letteraria di Milano
Ministero'della guerra:

L. 40.000 perela coniazione di medaglie d'argento el valore mia
1:tare da conferirsi al superstiti frencesi della campagna del
1859;
Il seguente schema di decreto, che il riferente di onora di

sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra, intende. a
darc elletto al provvedimento come sopra deliberato.

VITTORIO EMANUELE IIE

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legga sull'ammini-
strazion3 o sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di ris.vva per le spesa impre-

viste inscritto in L. 20.000.000 nello stato di previsione
della sp sa d 1 Ministero del it soro . per l'esercizio
fìnanziario 1922-923, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 15.624.500, rimane disponibile la
somma di L. 4.37E.500 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di risorva per le spese impreviste inkorittot

al capitolo n. 126 dello stato di previsióne delli spesa
del Ministero del tesoro par Pesercizio finanziario 1922-
1923, è autorizzata una 212 pyggggggggge fiella âŠmia di
lire quattrocentonovantamilstrecentotrenta (L.*490 8807
da tipartirsi fra i seguenti capitoli degli stati di pro-
visione della spesa dei Ministerf infrairidicetí peï• l'e-
sercizio finanziario medesimo :

Ministero del tesoro:

Cap. n. 53. Assegni e indennità di missione al per-
sonzile dell Ufficio di presidenza del Con-
siglio dei ministri . . . . . .

. . . . . . 35.000 -
Cap. n. 54. Compensi vari al personale della pre-

sidenza del Consiglio dei ministrl . . . . 35.000 -
Cap. n. 56. Spese casuali della presidenza del Con-

siglio dei ministri . . . . . . . . . . . . 50.03ÿ
Cap. n. 69. Spese di ufficio (AVYocature erariali) . 50.000
Cap. n. 303 (aggiunto). Compensi ai componenti i

Comitati di revisione per il controllo della
gestione amministrativa e sulla contabi-
lità di varie Amministrazioni dello Stato 6.000

Cap.n.355-ter.Rimborsoall'Amtninistrazione della
Real Casa delle speso pel trasportp del-
l'archivio dal palazzo Pitti alla Reggia di
Pisa••••

••... 4.475-
Midistero delle finanze :

Cap. n, 242. Acguisti eventuali di stabill
. . . . 30.000 -
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31imistero della giustizia e degli añari di culto:

Cap. n. 6. Indennitå di trasferta,di tramatamente,
di missioni, ecc. . . . . . . . .

30.000 -
Cap. n. 7. Indennità per incarichi eventuali e studi

diversi a funzionari non dipendenti dal Mi-
nistero, ecc. . . . . . .

.
.

10.000 -

Cap. n. 9. Indennità a componenti il Consiglio
superiore di magistratura, ecc. . . . . . 50.000 -

€sp. n. 10. Compensi per lavori e servizi straor-
, dinari.................., 20.000-

Cap. n. 28.- Manutenzione e conservazione del

Palazzo di giustizia in Roma 40.000 -

Ministero degli affari esteri:

6ap. n. Slaguater. Assegnazione a favore del
Commissariato generale per Femigrazione
per le spese relative alla rappresentanza ,

dell'Italia alla IV Conferenza internazio-
nale del lavoro in Ginevra . 28 355 -

Ministere delPistruziono pubbl.ca :

Cap. x. 8. ndennità, diarie e gettoni di presenza
ai lnembri del Consiglio superiore di pub-
blica istruziono, ecc. . . . 50.000 -

Cap. n. 153-bis (di nuova istituzione) Spese per
lavori urgenti di riparazione al palazzo della
R.accademia scientifice-letterarla di Milane 16.500 -

Miliistero della guerra:

Gap. n. 60:1V (di nuova istituzione). Spese per la

coniazione di medaglie d'argento al valor
militare da conferirsi ai superstiti frau-
cesi delle campagne del 1859. . . . . . .

40.000 -

490.330 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por
In sua convandazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto pella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilii: OVIGLIO.

Relazione e ReGio decreto 8 fe$braio 1923, n. 289, che autorizza

una 226 prelevazione dal fondo ci riserva per le spese impre-
viste Èànziato nel bilancio del Ministero del tesero per

feserizio finanziario 1922-923.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11 Re

in'udienza dolPS febbraio 1923, suldoereto cheau-

t'orizia un prelOYamento di L. 340.200, occorrenti a
vari16nzstar1.

SIRE!-

Allo scopo di provvedere a necessgå di carattere indilaziona-

hile manifestatest presso taluni servizi delle Amministrazioni del

t'esoro, deda giustizia-o degli affari di culto, delle colonie, del-

Fistruzione pubblicap dell'interno e della marina, per lo quali
non ,di dinióstrpynhó sufficienti le disponibilità autorizzate sui

relatiŸi capitoli del bilincio, il Consiglio dei ministri, attesa la

urgonza, ha deLberato, valendosi della fäcolta consentita dal-
l'art. 38 della vigente legge per la contabil'tà generale dello
Stato, di attingere al fondo di riserva per. le Ep*se imprèviste
l'occorrente somma di L. 340.200, da ripartirsi come segue .

Ministero del tesoro.

L 25.000 per spese inerenti al funzionamento dell' Ufficio

stampa isujuito presso la presidenza del Consiglio dei ministri.

Ministero della giustizia e degli affari di culte:

L. 92.000 a titolo di pagamento transattivo alla ditta Usai Gaes
tano otecutrice di lavori di sistemaziono alle carceri giudiziario
di Oristano.

Ministero delle colonie:

L. 20.000 per pagamento di assegni e indennità di toissione e

di viaggio agli addetti ai Gabinetti.

Ministero della pubblica istruziorie :
L. 30500 per urgenti lavori di riparaziono alla sede dell'Isti-

into tecnico superiore di Milano,

Ministero dell interno:

L. 52.000 per spese d'ufficio del Consiglio di Stato.
L. 50.000 per spese di abbonŠmento, implanti e manutenzione

dei telegrafi e dei tetofoni degli ufâci del Ministero e della
pubblica sicurezza.
L. 20.000 da erogarsi in sussidi di p,ubblica beneficenza da

disporre a favore dei danneggiati dall esplosione del forte Fals
conara della difesa di Spezia.
L. 30,000 per indennità di residenza e di alloggio ai prefetti

del Regno.
L. 700 per spese di cancelleria per la Garretta af/folale.

Ministero della marina:

L. 20,000 per pagamenti di asseghi e indennitã di viaggio e di
missione agli addetti ai Gabinetti.
Il seguente schema di decreto che il riferente si onora di sot-

toporre alla Augusta sanzione della Maestà Vostra autorizza il
prelevamento come sopra deliberato.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per votortlâ della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della.legge sull'Ammi-
nistrazione o sulla contabilit4 generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1,884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre

viste inscritto in L. 20.000,000 nello stato di previsiod
della spesa dal 3iinistero del tesoro per l'esercizio
nanziario 1922-923 ia conseguenza delle prelevasi
gia autorizzato in L. 10.114.830, rimane disponibe
soirnia di L. S.RSS.go;
Sentito il Consi o dei ministri;
Su!!c proposta del Nostro Ninistro segretario di (

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva por lo speso improviste il
scritto al capitolo n 120 delo stato di previsione dol-
la spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1922-923, ò autorizattta ttua $22 prolevazione
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nella somma, di lire trecentoquarantamila duecerito
(L. 340,200) da portarsi in aumento, ripartitamente, ai
seguenti capitoli degli stati di previsione della spesa
dei Ministeri infraindicati per l'esercizio finanzierio
medesimo.

Ministero del tesoro:

Cap. n. 55-bis. Spese per l'Ufficio stampa presso
la presidenza del Consiglio del ministri. 25.000 -

Ministero della giustizia e degli affari di
culto:

Cap. n. 38-111. Spese dioiduzione, di empliamento
e di costruzione dei fabbricati carcerari 92.000 -

Ministero delle colonie;

Cap. n. 3 Assegni e indennità di viaggio e di m's-
sione per gli addetti ai Gabinetti . . . . 20.000 -

Ministero dell'istruzione pubblica:

Cap n. 149-bis (nuevo). R. Istituto teertico supe-
riore di Milano -- Spese per lavori ,ur-
genti di riparazione . . . . . . . . . . . 30.500 -

Ministero dell'interno:

Cap. n. 7. Consiglio 41 Stato - Assegno per spese
d'afficio, ecc. . . . . . . . . . . . . . .,

52.000 -
Cap. n. 33. Indennità di residenza e di alloggio ai

prefetti -..............., 30.000-
Cap. n. 39. Gazzetta ufficiale del Regno e Foglio

degli annunzi legali nelle Provincie -Spese
di cancelleria, ecc. . . . . . . 700 -

Cap. n. 44. Sussidi diversi di pubblica benefi-

cenza, ecc. . . . . . . . .
î0.000 -

Cap. n. 92. Abbonamento, impianto o manuten-
zione dei telefoni e dei telegrafi, ecc 50.00) -

Ministero della marina:

Cap. n. 11. Assegni e indennità di missione per
gli addetti ai Gabinetti . . . . . . . . . 20.000 -

310.200 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racoölta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 t'ebbraio i923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, 11 guardasigilH: OVIGLIO.

Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 293, che modifica il sistema di
percezione della imposta sui tessuti di lusso e sui guanti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dona Nazione
RE D'ITALIA

In virtù deña delegazione dei poteri conferiti al Go-
yorno con la legge 3 dicembre 1922, li. 16½ ;

Visti i ostri decreti 24 novembre 1919, n. 2165 e 8

gennaio 20, n. 8 ;

Sentito il Cánsiglio dei ministri ;
Sulla p oposta del Nostroministro segretario di Stato

per le , finanze ;

Abbiamþ. decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il minis ro de'Ie finanze ha la facoltà di provvedera
che, a datgre dal 1° aprile 1923, l'imposta di fabbri-
Gazione e i tessuti di Jusso e sui guanti, antichè dal
fabbricante, al momento delluseita dei prodotti dalla
fabbrica, tenga corrisposta dal commerciante all'in-

grosso, o anche in vecé sua dal commerciante al mi-

nuto.
Art. 2.

Per la r scossione della detta imposta a debito di

ciascun c merciante, grossista o minutante, si pro-·
cederà co le norme in vigore per il pagamento deRe

huposte di tie.
Art. 3.

Íl presente decreto entrerÅ in vigore a partire dal
giorno. su essivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta u ialá. Il Ministro delle finanze avrà facoltit
di stabilire lo normo transitorie per il passaggio al
nuovo sisteina di perceziono don'imposta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decžeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di os ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guard sigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 fel>1>;aio 1923, n. 292, che modifica il regime do-
ganale di dlcuni concimi.

VITTORIO EMANUELE III
per gra la di Dio e pel' volonta dolla Epzione

RE D'ITALIA

In forza d i pieni poteri confor al Gov rao del Ro,
con la legge dicembre 1922, n. 16#i ;
Vista la la 'iffa generale doi dazi doganeli approvata

con il Regio ecreto-legge 9 giugno 1921, tí, 800 ;
Sulla prop sta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanz , di coÀcerto con que$i per l'agricoltura
e per l'indus ia e il commercio ;
Udito il C asiglio dei ministri ;
Abbiamo cretato e decretiamo:

Art. L

Nella tariff generale dei dazi doganali, approvûta
son R decrot -logge 9 giugno fû21, n. 806, sono in



1ÑSO GAZZETTI UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX

trodotte le modificazioni indicate nell' annessa ta-
bella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro dello
11nanze.

Art. 2.

11 presento decreto avrà effetto a partire dal giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta uficiale del Regno
Ordiniamo che il presente decreto, monito det sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Régiio d'Italia, mandando a chiunque,
opetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - DE CAPITANI D'ARZAGO
- TEOFILO ROS$f.

I guardasigilli: OVÏGIJO.

Tabella A.

Dazio g -g
Denominczione delle merci Unità di entrata

A E Lire oro

644 b Nota; - I residui della di-
stillazione degli oli un-
nerah destinati ad essere
impiegati .nell' industria
della calcioolánamide, so-
no aminessi in esénzione
dal asilo.

Con decreto del M:nistro
delle finasize saranno sta-
bilite (le caratteristiche
che devono avere i detti
pr odotti e le norme cui
deve ¿ssere stibordinata
la concessione dell'esen-
zione.

676 bis Acque ammoniacali concen-
trate proven enti dalla
distdlazione del carbon
fossile per la produzione
det gas . . . . , . . . .

- escali -

71õ Concimi chimici:

a) fosfatici:

I. perfosfati, minerale e di
ossa. . . . . . . . . . .

- esenti --

b) azotati:

I. nitrato di sodio, greggio. - esenti

Si considera come greggio
anche 11 nitrato di sodio
otterinto sinteticamente.

,Visto, d'ordine di Sua daestå il Re:

11 Hijaistro segretario di Stato per le finan:e
DE STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
¾INISTERO DELLE FINANZE

1° AVVISO
Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700 concer-

neute il servizio dei buoni dal tesoro nominativi,
SI NOTIFICA:

che il buono noutinativo del tesoro 5 010 triennale num. 2,
di L. 6800 rilasciato a favore di Corbelletti Pietro di Pietro mi-
nore sotto la p. p. del padre, doveva invece intestarsi a Corbel-
letii Pietro di Pietro come magg orenne giusta l'attestazione gin-
rata innanzi 11 notaio Pietro Quaglino di Vercelli il 23 gen-
naio 1923.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della priina pubblicazione del presente avviso,
senza che sia presentata oppos zione a questa Direzione gene-
rale, si procederà al rimborso del suddette buono, perchò sca-

duto, nelle mani del sig. Corbelletti Pietro di Pietro, maggiorenne.
Roma, 21 febbraio 1923.

Per il direttore generale
CIRILLO.

* *.

Rettifica d'intestazione (26 pubblicazione).
È stata chiesta la rettifica della intestazione dei buoni del te-

soro quinquennali, da emissione, an. 122 e 123 di L. 2600 (due-
milascicento) ciascuno, intestati rispettivamente a Mudu Euse-
b:o fu Salvatorè e Mudu Ltilgi fu Salvatore, quali maggio-
rennt.

Tali buoni, giusta l'alto di notorietà delþ0 dicembre 1922del.
la pretura di Recco ed i relativi certificati di nascita, dovevano
invece essere intestati.agli stessi quali, minori sotto la patria
potestå della madre Montepagano (Iga fu Vincenzo, vedova
Mudu. e

Si diffida, percib, chiunque possa avervi interesse che,ai ter-
mini dell'«rt. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso
an mese dalla prima pubblicazione del presenth avviso, senza
che siano intervenute opposizioni,41 darà corso alla chiesta ret-
tificazione.

Roma, 8 febbreio 1923,
Per il direttore generale

CIllILLO.
I li

MINISTERO Pl.R L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALR
del Credito, della Cooperazione e delle Assiourastoni private

Corso medio det cambi
del giorno 21 febbraio 1925

(Art. 39 del Codice di coinmercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 127 15 Dinari . . . . . . .
-

Londra . . . . . .
97 48 Corone jugoslave

, , -

Svizzera . . - . . . 389 75 Belglo . . . . . . . . 111 37
Spagna . . . . . . 325 50 Olands

. . . . . . 8 27
Berlino . . . , , . .

O 093 P sos .oro
. . . . . 17 50

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta
. . . . . 7 'Í0

Praga . . . . . . . 61 50 New York
. . . . . .

20 55

Oro......398õ2
Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOUDATI Con godimento Note
m corso

8.50 */, netto (1906) . . . . . 75 62 -

3.55 */o nefto (1902) . ...

3 */o lordo . , , . . .

5 l. ¤©tto . . , , . 84 57 -
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INSEllZIONI
.

Original Farnet Company
So cit tã nnonima

Capitale L. 210.000 versato

SEDE IN MILANO
via Sambuco n. 3

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria il giorno 17 marzo p. v., elle ore 1"', presso la sede sociale,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci -

Presentazione del bilancio - Delibero relative.
2. Retribuzione al Collegio sindacele.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.

Per intervenire all'assemblea il deposito de!Ie azioni deve es-

sere fatto cntro il 15 marzo p. Y. alla sede sociale.
Il consigliere delegato

Casasco Giovanni.
8077 -· A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA MOTOBORGO

Capitale L. 1.500.000 interamente Versato

Sed.e Torino

CONVOCAZIONE
di assemblea generale ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono invitafi a presenziere l assemblea gen
rale ordinaria e straordinaria dei soci•indetta per giovedi 15 ma -
zq 1923, alle ore 15 in prima e alle ore 16 ia seconda convoca-
z oge, presso la sede sociale in Tarino, corso Ferruccio n. 94,
mle scopo di deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione dcI bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relallve.
4. Nomina di tre sindaci effett:Vi e due supplenti.
5. Emolumento si sindaci cílettisi per l'esercizio 1922.

Parte straordinaria:
1. Proposta di riduzione del capitale sociale a L.450.000 e con-

seguente sua reintegrazione a L 1.500 000.
2. Proposta di numento del capitale so ia:c da L. 1.503.000 a

L. 2.700.000, mediante e:nissione di n 12.000 az oni privilegiate da

nominali L. 100 caduna.
3. Afodifica deg'i articoli 5, 11, 15, 24 c 20 dello statuto so-

ciale.
4. Rinnovazione delPinlero Consiglio d'amministrazione, es-

sendosi l'attuale reso dimissionario.

Avranno diritto di intervenire all'assemblea i soci che abbiano

depositato regolarmente le loro azioni presso la spettabile Banco
di Roma, sede di Torino, entro il giorno 10 marzo 1923.

Torino, 20 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8081 - A pagamento.

CALZIFICIO TORINESE '

Seeletà anoniana

alle ore 16 in seconda convocazione, presso la sede sociale, in
Torino, Cor o Re jlo Parco, n: 39, per deliberare sul sèguenic

Ordme dei gior:to:
1. E a one tÏel C 2netdo d :nulunaistratone.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio ai 31 dicembre 1922 e delibera--

zioni relative.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
5. Emolumento al siadaci effettivi per l'esercizio 1923.

Avranno d ritto di interven re all'essemblea i soci titolari di
azioni nominative, nonchè quelli possessori di azioni al pärta-
tore, i quali nitimi abbitno rego'armente depositale le azioni
prepso la spett. Banca Donn. in Torino, o spresso la succursale
della spett. Banca commerciale italiana, ia Alessandria, entro 11

giorno 23 marzo 1923.
Torino, 20 febbraio 1963.

Il ConsigIlo d'amministrazione.
8082 - A pagamento.

Consorzio liquidazione azioni Bausconto - Torino
Società anonima per quote
SEDE IN TORINO

Convocazione di assemblea generale ordinaria e straordinaria

I s gnori azionisti sono invitati a presenziare l'assemblea gene-
rale ordinaria e straordinaria dei soci indetta per il giorno 1ti

marzo 1923, alle ore 16, in prima convocazione ei per il giorno17
marzo 1923, alle ore 16, in seconda convocazione, presso la Ca-
mera di commercio di Torino via Ospedale n. 28, allo scopo di
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parje ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

Parte sir ordinaria:
1. Proposta di scioglimento anticipato della Societa.
2. Nomin2 del liquidatore.

Hanno diritto al intervenire tutti i soci che risultassero in e-
statari di una quota sul libri sociali alla data del presente av so.

Toriao, 20 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

8083 - A pagamento

Convocazione di assemblea
Gli azionisti d IIa SocietA anonima im:nobiliare 4.La Fiducia
- con sede in Milmo - capitale soziaÌe interamente versato lire
1.503.003 sona caavocati in assemblea straordinaria per il giorno
2 aprile p. V. in prima convocazione e per il 4 successivo in se-

conda, nello s'udio Moret'i, via Broletto n.16, a ore 14,30, per la
trattazione de: segacute

Ordine del giorno:
1. De.iberazione di au:nonto di capitale da coprirsi con con-

ferimento di immobili.
2. Nomiaa di un sindaco supplen'e.

Per l'ia reato nWanem31ea le añoal al portatore dovranno
crere prese 10 tte aŒassema!ca stessa.

Il Cansiglia d'auministrazione.
8100 -- A negamento.

" Roma -- Società di assicurazioni ,,
Mutub, a a_nota ussa
Avvis di cornocazione

Capitale L 2.000.003 - toteramcate versato Sono consocato pel gioro 25 ruarto 1933 10 assembleeg -ovin-
clali ordinaric come dalla L 23 dello s.dfuto acciale por e deli-

Sede in Tormo . . .

baraz.out prescrdte.
I signori agiottis'i sono edena † i i estemb'"a Tou";1e or nyn I signori delegnC nomin il nelic Ft:ddette assemblee provinciali
i i-W ki g, y,d4g g..réa ljWJe ..44 gg ;§ 18 grga, ed affegLrg gggiggog ; k ton;ntori fogo convocattin agem-
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Lica generale ordinaria pel giorno 31 marzo î923, alle ore 10,
nella sede sociale in Rgma, piazza SS. Apostoli n. 73, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorna:
1. Bilancio sociale a 31 dicembre 1922; relazione del Consiglio

e det sindaci.
2. Determinazione del numero degli amministratori ed elezione

di cariche sociali.
3. Varie

Roma, 21 febbraio 1923.
Il presidente

senatore P. Leonardi Cattolca.
8108 -- A pagamento.

" LA PREVIDENZA AGRICOLA
,,

Mutua a quota fissa
. Avviso,di convocazione

I signori sool ed i signori portatori dei buoni di fondazione
sono conioontiin aséemblea gaderale ordinaria pel giorno 31 marzo
1922, allö oi·o 12, nella sede sociale di Roma, Piazza SS. Apostoli,
p. 73, a nòrma dell'art. 21 dello statuto sociale, per discutere e

deliberah oil 'seguente
Ordino del giorno :

1. Bilancio sociale a 31 dicembre 1922 - Relazione del Con-
siglio o dei sindaci.

2. DeterininÃzione del numero degli anninistratori ed elezione
di cariche sociali.

3. Vai
Roma, 21 febbraio 1913.

Il presidente
senatore P. Leonardi Cattolica.

8109 - A pagamento.

UFFICIO TECNICO AGRARIO

Societå anonima

ROM A

I signori azionisti sono convocati in assemblen ordinarla per
giovedi 15 marzo 1923, alle ore 14,30, in via del Mille 10-12 in

prima cõnvocazione, per discutere 11 seguente
Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio 1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. Nomina delle cariche sociali.

La seconda convocazione avrà luogo il giorno successivo 16

marzo alla stessa ora e nel luogo suindicato.
- Il Consiglio d'amministrazione.

8110 - A pagamento.

Società tonnara di Marsa Zuaga
Anonima

SEDE IN TRIPOLI

Capitale sociale L. 2.500.000 emesse e versate L. 2.200.000

Gli pzionisti della Società sono convocati in assemblea ordi-
naria her il giorno 30 marzo 1923, ad ore 15, in Roma, presso la
Societá generale di credito, vla Croc feri n. 44, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relailone dei sind ci.
3. Presentazione e díscussiöne del bilancio chiuso al 31 di-

cembre 1922.
4. Emolumento at sindaci per l'esercizio 1922.
,,6. Elezióno di tre sindaci effettivi e due supplenti.

di Romaa a Roma presso la SocietA · generale di Credito - O
Palermo ed a Firenze presso le sedt del Credito italiano - a
Trapani presso la Banca comme'rciale ifatíana.
Quando l'assemblea di tirima convocazione andasse deserta per

mancanza di numa ro legale per deliberate sulle proposte pesse
all'ordine del giorno, Passemblea di seconda convocazion avrà
luogo il giorno 4 aprile 1923 alla stessa ora e nello stesso luogo.
I depositi delle azioni come sopra stabiliti rimarranno fermi

e validi anche per la seconda convocazione.
I nuovi depositi potranno essere fatti entro il 25 marzh 1923

come sopra indicato.
Roma, 21 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8111 - A pagamento.

Societa' Industrie Frigorifere Meridionali
Capitale sociale L. 4.000.000

Bede in Napoli
Convocazione

di assemblea generalo ordinaria e straordinaria

A modifca dell'avviso di convocazione pubblicato sul n.29della
Gazzettu ufficiale del giorno & febbraio 1923, viene pubblicato il
seguente nuovo avviso:
I signori azionisti sono convocati in dssemblea generale ordi-

naria e straordinaria 11 giorno 11 marzo 1923, alle ore 12,in prima
convocazione, presso la sade d lla Società a via Colonnello Lahalle
(Arenaccial in Napoli ed eventualmente per il giorno 15 marzo

1923 alla stessa ora e nella stessa sede in seconda convocazione,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio

sinrlarnie
2. Presentazione det bilancio sociale al 31 dicemble 1922 e de-

liberazioni relative. •

3. Proposta di fusione con le Societå Ghiacciai e Neviere
napoletane e Societá birra, carbone, ghiaccio, magaz ni frigori-
feri, mediante assorbimento di queste da parte della cietà in-
dustrie frigorifere meridioriali, e rnodalitå relative, a horma degil
articoli 193 e seguenti del Codice di commercio.

4. Aumento del capitale in conseguenza della suddetta fusione
da L. 4.000.000 a L. 8.000.000.

5. Proposta di modifica degli articoli da uno a 24 e articoli
aggiunti dello statuto sociale e coordinamento conseguenziale.

6. Accettazione delle dimissioni del Consiglio d'amministra-
zione e del Collegio sindadaTo.

7. Nomina del Consiglio d'amministrazione e del Collogio sin-
dacale e determinazione degli emolumcoti per il Collegio sin-
ducale.

Per intersonire all'assemblea i signori azionisti possessori,di
azioni al poltalore dovrarino deposilare le loro azioni al- porta-
tore, c:n jue giorni prima di quello fissato per l'adimansa, preíso
la s de sociale, ovvero presso la sede di Napoli di uno dei se-
guenti Istifuti:

Banca italiana di scont,> in liquidazione ;
Banca nazionale di credito;
Banca commerciale italiana;
Credito italiano;
Istituto italiano di credito marittimo;
Banco di Roma;
Banca popolare, industriale, commerciale, agricola;
Banca generale deUa Penisola Sorrentina;
Banca di Calabria, nonchè presso la sede di Itoma della Banca

italiana di sconto in liquidazione.
Il testo delle modificazioni da apportarsi ai soþra indicati arti-

coli dello statuto sociale sarà estensivo presso la sede sociale dal
1° al 10 marzo 1923.

A norma dello statuto per intervenire all'assemblea i signori Il deposito de!Ie azioni effettuato per la prima adunanza sarà
azionisti dovranno depositare le loro azioni dieci giorni prima valido anche per la secondamquando i titoli non siano stati riti,
gqlla data stabliita per liass;mbica, in Tripoli presso il ßanco rati e saranno ammessi a questasecondaadunansaancheglias199



nisti i quali avranno depositate presso la sede seeiale o agli Isti-
futi sovraindicati, le loro azioni cinque giorni prima della data
della seconda convocazione.
Per gli azionisti portatori di azioni nominative non ò richiesto

il deposito di azioni sopra indicato.
Napoli, 18 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8115 - A pagamento.

Società birra, carbone, ghiacci e magazzini frigoriferi

Capitale soc:ale Lire 5.000.000

Sede in Naimoli
CONVOCAZIONE

di assemblea ordinaria e straordinaria

A modifica dell'avviso di convocazione pubblicato riel n.29 della
Ga:zetta officiale del giorno 5 febbraio 1923, viene pubblicato il
seguente nuovo avviso:
I signori azionisti sono convocati all'assemblea ¯generale fordi-

naria e straordinaria il giorno 11 marzo 1923, alle ore 11, in

prima convocazione presso la sede della Società in via Colonnello

Lahalle (Arenaccia), in Napoli ed eventualmente pei il giorno
15 marzo 1923, alla stessa ora e nella stessa sede in seconda con-

Vocazione, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
sindacale.

2. Presentazione del bilancio sociale al 31 dicembre Ï922 e

delibefaziovi retative.
3. Proposta di fusione con le Società ghiacciaie e neviere napo-

letane e Società industrie frigoferi meridionali, mediante assorbi-
mento da parte della Società industrie frigorifere meridionali e

modalità relative a norma degli articoli l93 e seguenti del Codice
di commercio

4. Accet!azione delle dimissioni del Consiglio di amministra-
glone e del Collegio sindacale.

5 Nomina del Consiglio di amministrazione e del CoFegio sin-
dacale e determinazione degli emolumenti per il Collegio sin-

dacale.
Per intervenire alFassemblea i 'signori azionisti possessori di

azioni al portatore dorrartno depositare le loro azioni al porta-
tore 5 giorni prima di quello f2ssato per l'adunanza presso la se-

de sociale, ovvero presso la sede di Napoli di uno idei seguenti
Istituti:

Banca italiana di sconto in liquidazione;
Banco nazionale di crerlito ;

Banca commerciale italiana ;
Credito italiano ;
Istituto italiano di credito marittimo;
Banco di Roma;
Banca popolare industriale commerciale agricola;
Banca generale della penisola sorrentina;
Banca di Calabria ;

nonchò presso la sede di Roma della Banca italiana di sconto in

liquidazione.
Il testo delle modificazioni da apportarsi ai aopra indicati ar-

ticoli dello statuto sociale sera ostensivo presso la sede sociale
dal 1* al 10 marzo 1923.
Il deposito delle azioni effettuato per la prima adunanza sarà

valido anche per la seconda quando i titoli non siano stati riti-

rati e saranno ammessi a guesta seconda adunanza anche gli a-
zionisti i quali avranno depositato presso la sede sociale o agli
Istituti sovraindicati le loro azioni 5 giorni prima della data

della 26 convocazione.
Per gli azionisti portatori di azioni nominative non é richiesto

11 deposito di azioni sopraindicato.
Napoli, 18 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
ßl10 - A pagamento.

Societå anonima delle ghiacciale e noviere napoletane
Capitale sociale L. 8.000.000

SEDE IN NAPOLI

Convocazione di assemblea generale
ordinaria e straordinaria

A notifica dell'avviso di convocazione pubblicato nel n 29 della
Gamita ufficiale del Regno del giorno 5 febbraio 1923, viene
pubblicato 11 seguente nuovo avviso :
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale or-

dinaria e straordinaria pel giorno 11 marzo 1923, alle ore 10 in
prima convocazione presso la sede della società in Napoli, via
Colonnello Lahalle (Arenaccia) ed eventualmente per il giorno 15
marzo 1923 nella stessa sede ed era in 23 convocazione, per de-
liberare sul seguente .

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e el collegio.

sindacale.
2. Presentazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922 e

relative deliberazioni anche in ordine alla riduzione del capitale
in conformità alle perdite constatate nel bilancio stesso.

3. Proposta di fusione con la Società birra, carbotie, ghiaccio
Magazzini frigoriferi e Società industrie frigor:fere meridionali,
o modalità relative a norma degli articoli 193 e seguenti del Co-
dice di commercio.

4. Accettazione delle dimissioni del Consiglio d'ámministra-
zione e del Collegio sindacale.

5. No:nina del Consiglio d'amministrazlone e del Collegio sin-
ducale e deteralinazione degli emolumenti per il Collegio sinda-
cale
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori di e

azioni al portatore dovranno depositare le loro azioni cinque
giorni prima di quello fissato per l'adunanza presso la sede so-
ciale, ovtero presso la sede di Napoli di uno dei seguenti Istituti·

Banca italiana di sconto in liquidazione;
Banca nazionale di credito ;

Banca commerciale italiana ;
Credito italiano;
Istituto italiano di credito marittimo r
Banco di Roma;
Banca popolare, commerciale, industriale, agricola;
Banca generale della Penisola Sorrentina;
Banca di Calabria ;

nonchè presso la sede di Roma delly Banca italiana di sconto
in liquidazione.
Il testo dello modificazioni da apportarsi ai sopraindicati arfi-

coli dello statuto sociale trovasi estensivo presso la sede sociale
dal 1° al 10 marzo 1923.
Il deposito delle azioni cffettuato per la prima adunanza sarà

valido anche per la seconda, quando i titoli non siano stati riti-
rafi, e saranno ammessi a questa 26 adunanza anche gli azionisti, i
quali avranno depositato presso la sede sociale di Napoli.o degli
Istituti sopraindicati lo loro azioni, cinque gio:ni prima della data
della seconda convocazione.
Per gli azionisti possessori di titoli nominativi non ò richieste
il deposito delle azioni come sopra.

Napoli, 18 febbraio 1923.

8117 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Banco per la Cooperazione meridionale
Società anonima

Capitale sociale sottoscritto L. 2.000.000

Sede centrale: NAPOLI

L'assemblea ordinaria degli azionisti è convocain per il giorno
15 marzo 1923, alle ore 15. nella sede sociale in Napoli, piazza
Municipio, n. 4, per discutere il seguente

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni della Presidenza.
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2. PresentaEiOne ed approvazione del bilancio chiuso al 31di- icoli 13 e 14 dello statut,o sociale in seduta ordinaria presso la sede
cembre 1922. socialó in Roma, Piazza di Spagna, n. 9, por,il giorno di martedi

3 Relaziono _dei sindaci. 13 marzo p. v., allo ore 15, in primo convocnzione, ed lle 10 dello
4. Nomina del Consiglio di amministrati.ne. stesso giorno, in sceonda convocazione, per discutero il seguento
5. Nomina dei sindaci e dete"rminazione del loro cmolu- Ordine del giorno:

mento. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
6. Modificazioni allo statuto sociale, anche nei riguardi del 2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e deli-

capitale. berazioni reintive.

Occor endo una seconda convocazione, rimane fin d'ora stabi-
Uta per lo stesso giorno 15 marzo, alle ore 17, con il medesinio
ordine del giorno, e nello stesso locale.

Àapoli, 21 febbraio 1923,
Il presicleate
Giumelli.

8114 - A pagamento.

Fonderia caratteri - .Fabbrica macchine

DITTA NEBIOLO E C. - Torino

3. Relazione dei sindaci.
4. Elezione di 3 consiglieri a norma dell'articolo

,
19 dello

statuto sociale.
5. Nomina di 2 sindaci effettivi e 2 supplenti.
6. Nomina dei probiviri.
7. Determinazione della retribuziorie ai sindaci.
8. Varió.

Roma, 20 febbraio 1923.
Il presidente

Alessandro Pennail.
Il segretario

SOCIETA' ANONIMA Carmine Caiola.

Capitale L. 15.000.000
8120- A pagamento.

Sede in Torino Società Nathan Uboldi
AVVISO DI CONVOCAÑE DEGLI AZIONISTI per costruzioni meccaniche e ferroviarie

in assemblea ordinaria e straordinaria A NON I M A
I signori azionisti sono convocati in assemblea generaic ordi-

natia e straordinaria Iler il giorna 14 marzo 1923, alle ore 10, in
Torino, nel salone al 1* piano della Camera di commercio, via
Ospedale n. 28, per deliberare sul seguente

Ordine dei giorno :
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presèntazione del bilancio dell'esercizio 1922 e delbera-

zioni relative.
4. Elezione di consiglieri.
5. Nomina di tre sindaci effeûivi e due supplenti e determina-

zione dei lora emolumenti.
6. Comunicazioni varle.

Parte straordinaria :
7. Propostã di riduzione da 11 a 9 del numero dei membri

componenti il Consiglio di amministrazione della Società.
8. Conseguente eventuale modifica dell'art. 21 dcllo statuto so.

ciale.

Per intervenire'all'n..semblea i possessori di azioni al portatore
dovranno depositarle entro il giorno 8 marzo 1923 pressa:

la Cassa sociale in Torino, via Bologna n. 67;
In Cassa sociale in Milano, Y a Lazio n. 30;
la Banch co:nmerciale italiana, sedi di To ino e Milano ;
il Credito Italiano, sedi di Torino e Milano ;
11 C-edito subalpino, Torino;
la Banca,L.'Marsaglia, Torino;
la Ea ca Fratellt 1>eslex, Toriae ;
la Banca biedese, BieÏla.
I possessori di azioni nominative soao esentati da tale forma-
litte riceveranno regolare biglietto di ammissione ali'assembica.
In mancanza del numero legale prescritto, l'adunanza di ne-

conda convoca resfa hidetta fin d'ora per il giorno 15 marzo 1923
negli stessi locali ed alla stessa ora.

Torino. 20 febbraio 1923.
Il Consiglio d ammloistrazione.

8118 -- A pagamento.

Unions nazionale della cooperativa

Capitale L. 4.000.000 interamonte versato
Gli azionisti sono convocati·per I assemblea ordinaria da tenersi

nella sede sociale, Strada Alzaía Pavese n. 34 - 1.filano, il giorno
14 marzo 1923, alle ore 11, .col seguonte

Ordine del giorno :
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
2 Relazione dci sindaci.
3. Approvazione del bilancio e conseguenti deliberazioni.
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina dei sindaci e determinazione 'della loro retribu-

zione.-

Nel caso che l'assemblea andasse deserta per. Fora sopri indi-
cata i soci si intendono senz'altro convocati in secònda adünanza
per lo stesso giorno, alle ore 15,'sempre presso la sede sociale,
valendo i depositi fatti per la prima convocazione.
Gli azionisti possessori dei titoli:nl portatore per prend r parte

alla assemblea dovranno depositarli non oltre il giorno 8 marzo
p. v. presso la sede sociale di Milano oppure presso la spett. So-
cictà ita!Ínna per le strade ferrate meridionali in Firenze, Borgo
Pinti n. 95, o presso il Credito italiano di Milano.

Milano, 20 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8121 - A pagamento.

Calzificio pavese " Angelo Turri,,
Società anonima

Capitale L. 1 500.000 interamente versato

MILAla'O

Gli azionisti della Sociolà sono convocati in assemblea straor-
diniria presso la sede sociale di Pavia, via-P. Massacrp, n. 6, per
11 giorno 26 marzo 1923, ore 10 per discutere del sogneute

Ordine del giorno:
1. Nomina del Consiglio di amministrazione•
2. Proposta di una eventuale modifica dell'articolo 22 dello

statute.
3. Parziale modifica dell'articole 1 dell' atto co¢ltutivo so-

di produzione e lavoro c:nle.
4. Varie.

(Ente niorale R. decreto 29 gennaio 1922, n. 123) Per intervenire all': s semblea gli azionisti dovranno depositore
Lassemblea generale degh Esti.partecipanti de:la Unione na. le loro azioni non più tardi del giorno 23 marzo 1923, presso la

rionale dalle colpo:at Ye d. prodazione c lavoro Eate morata sede sociale o presso la Banca popolare di Pavia, sede di Pavia.
R. decreto 29 gennaio 19kh n. 120) ò cyntocata a norma de¿li ar- In caso che la prima adunanza andusso deserta, l'assemblea q
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adas'altro convocata in seconda convocasione pel giorno 27 marzol Ordine del giorno:
1923, alla stessa ora e nella stessa sede. Parte ordinaria:

Il Consiglio d'amministrazione. 1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
8122 --- A pagamento. 2. Presentazione del balancio.e conto profitti e perdite chiuse

al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relativo.SOCIETA' ANONIMA
. 3. Nomina da tre sindaci effettivi e di due supplanti porCappellificio Gio. Barti' e figli i eseremo iss.

Capitale sociale L. 3.003.000 4. Determmazione competenze ai sindaci effettivi.
Parte straordinaria:

SEDE IN Mr LANO 1. Proposta d'aumento del capitale sociale da L. 1.200.000 a

Avviso di convocazione
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il 30 marzo 1923, al e ore 11, pressp la sede della So-
eietà in Milano, via Francesco Ferruccio n. 3, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relagione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio della Società al31dicembre1922

e deliberaz oni relative.

L. 1.b00.0 0 e con egnente modifica dell'art. 4 dello statuto.
2. Mod.fica all'art. 10 d.ello statuto per quanto riguarda 11nµ-

mero dei consiglieri.
Occorrendo una seconda convocazione qu esta é fin d'ora fis-

sata pel success:Vo 19 marzo 1923, stessa ora e luogo.
Al sensi ce11'art. 18 dello statuto, i soli azionisti possessori di

azioni al portore che inteadono prender parte all assemblea sono
tenuti a depos:tare i certificati arionari presso la sede sociale
almeno cinque giorni puma di quello fissato per l'adunanza.
Presso la sede sociale i s:gaori azionisti potranno prendere

4. Nomina di 3 sin faci effeltivi e di 2 supplenti e determina. Visio le delle modifiche proposte dallo statuto socicle.
alone delle loro retribuzioni Torino, 19 febbraio 1923.

5. Eventuali. Il Consiglio d'amministrazione.
8131 - A pagamento,

Occorreado una seconda convocazione, queata vic2o flaast. ¡Ar ,

il giorno 10 aprile 1923, alla stessa ora e sede. Manifattura di tessuti candidi
Por intervenire all'assemblea i signo-i azionisti dov-anno depo- Società anonima

altare le loro azioni presso la sedeiaMilanoentroil23marzo1923.
Afilano, 20 Ìebbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8123 - A pagamento

SOCIETA' ANONIMA

.A.. STIM1\TG.A. av C.
Pabbrica di birra ed acque sintetiche

SEUE IN VOGIIERA

col capitale di L 1.200.000 - interamente versato

SEDE IN MILANO

Auviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e
straodinaria per il giorno di glovedi, 15 marzo 1923, alle oo 14
od in eventualb seconda convocas"ione per il 22 marzo 1923, alla
stessa ora e sempre presso la sede sociale in Milano, via S. Stro,
n. 33, perdelberare sul seguente

Ordme del giorno:
Parte ordinaria:

Gli aslonisti della Società anonima A. Stringa e C, Pabbrica di 1. Relazione dl Consiglio d'amministrazione, rapporto del
birrå ed acque sintetiche, sedente in Voghera sono convocati in sindaci e presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
assembiga ordmaria per 11 giorno 22 marzo 1923, alle ore 15 nello 2. Approvazione di detto bilancio e deliberazioni sul riparteseÑ so¿lale in Voghera, per deliberare sul seguente degli ut.li.

Ordine del giorno : 3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
Relazione del Consiglio e dei sindael. nazione dell'emolumento agli effettivi per l'esercizio 1922.
Presentazione del bilanc o al 31 dicembre 1922 e delibera- Parte straordinaria:

'sioni relative. Modificazione dell'art. 29 dello statuto sociale.
Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determinazio-

ne dei compensi ai siadaci e:Iettivi.

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
le loro azioni nella sede sociale almeno 5 giorni prima di quello
fissato per Yadunanza ed essere muniti del certificato di depo-
sito.
Se per qualsiasi causa l'assemblea come sopra fissata non po-

tesse validamente costituirsi o dovesse perciò farsi luogo ad as-
semblaa di 2a convocazione questa ò sin d'ora fissatn per il gior-
no 29 margo 1923 ore 15 a lla sede sociale in Voghera.

Voghera, 21 febbraio 1923.

8124 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Per l'intervento all'assemblea, il dep, sito dellO SEioni, anche et
nominative, dovrà essere fatto entro cinque giorni liberi prima
dell'assemblea stessa presso la Casse sociali in Milano, via S. Siro,
n. 33, e in Cereno.

Milano, 17 febbraio 1923.

8132 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
dell'assemblea ordinaria annuale dei soci del Piccolo cradito
agrario di Traversetolo (Parma).

Oldine del giorno:
1. Relazione della presidenza circa la trasformazione sociale e

sottoscrizione capitale sociale.
2. Relazione del Consiglio d'ammmistrazione sull'esercitio ig2.

..s iN 22 3. Relazione dei sindact

SOCIETÀ ANONIMA 4. Discussione ed approvazione del bilancio 1922.
5. Nomina delle cariche sociale.

Cephale L. 1.200.00ð versato
L'assemblca si terrà nolla sede sociale il giorno 11 marzo 1923

SEDE IN TORINO alle ore 14.
I signoti astontsti sono convocati in assemblea generate ordt. Traversetolo, 10 febbato 1928.

naria e straord.naria press > la saae sociale in Torine, via S. Quin. Il presidente
tino, n. 18 (angol°o via Bellini), pel giorno 12 marzo 194, oro 17, Antonie delt. Bertogall(
per discutere e deliberarc gut seguente 8118 ••• A pagatatuto,
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Unlegg scoperativa 4:n 19.711 e xpensionati eîTiii
DEL MANÊAMEbTTO DI EMPOþI
.

Assemblea generale dei soci

Ifãúetáliloã generale dei soci ë convocata in unia sala del pa-
lagg:cogna e (g. e.) ad o.e 14 del giorno11marzo 1923, in prima
convocazzoke

si terra in seconna convocazione il giorno 25 marzo 1913 gar la
stessa ora e negli c'essi locan.

Cerignole,10 faþ¾rsio 1923.
Banca don'Asseeinzione agraria di Corignola

Il presMente
F. Vasciaveo.

8161 - A pagamento.
Ordine del giorno:

1. Bilancto ese-cizio 1922: discussione o approvazione. Societa ariotion ner la ferrovia Suzz.tra-Ferrara
2. Elezioni cariche social. Sede in NHano

Alle ore 15 dello stesso giorno, con i sent°ca ordine del giorno. Car MB sockB L. 3.5±.500 interamente versato
I•ns'aidblea occorrendo, passerà in 2a convicnione· I si«nor; az on s à la Societs anonima per la ferrovia Suz-

Il utesidente cara-Ferrara sono cosmocati in assemblea generale ordinaria 11

del Consiglio d'imministrazione gioreo 30 marzo IDF, ele ore tS, nell'ufficio sociale di Milano,
Pedeersni Dante. via Fontaccio n. 13. col sexcedo

8151 = A pgamento. C diae del giorno:
1. Re!»ione GM Consiglio d'amministrazione.

I.sa Ligure Romatta 2. nar,porto aos .

3. Presentadame del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre
Societa anonima di navienzione marittima o nuviale 1922 e r. t,e beessoa.

Capitale L. 500000 versato 9/10 .

4. Meda le di premaa ai consiglieri ed indennità ai sindaci

per P:nno 1923.
ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 5. Nomba di tre consig eri scadenti per anzianità, di tre sin-

Avviso di cowocazione .
dael eñeuisi e due sappiend.

I signori azionisti sono convocali in assemblen g'enernic ordi- Il deprano á e adoni dovrà essere fatto otto giorni prima di
naria per il giorno 13 marzo 1923, siis ore 14, in Genova, nella quello slibilito per l'ar.semblea presso la sede sociale in Milano,
sede della Sociem, Vico Soperiore del Ferro n 4, piano 2•, pei vis Pont<cc on 10. la Banca Zaccaria Pisa in Milano, la Dilia

deliberare sul seguente Lu gi Valenlini in Mantova.

Ordine del giorno:
,

So If p·ima convoorzione non fesse valida l'assemblea di so-

1. Relazione m rale e finanziaria dél Consiglo d'amministra- conde convocaz one avrà luogo il giorno O aprile1923,allooro18,
zione; con lo stesso o'd ne del giorno.

2.yRelar.lene dei sindaci. Milano, 21 Abbraio 1923.
8. Approvazione del'bdancio al 31.dicembre 192• Il consigliere delegate.
4: Römina del Comiiglio d'amministrarlone. 8162 - A piomen o.
5< Nomina del sindael e determinnaione della lore retribn-

mione.
6. Pratiche varie.

Pär intervenire alPass-mbha i signori azionisti dovrenno de-
pgqitare le a oni entro il giorno 7 marzo 1923 pressa la sede so-
ciale.

Socieu Sahalpina di Imprese Ferroviarie
ANONIMA

SEDE IN ROMA

Capitale L. 3200.000 in eramente versäto

Npl,cago che Passembles. di prima convocazione non riuscisse
valida per mancaaza di numero, st intende nn da ora riconvocata

per il giorno 17 taarzo 1923.

Genova, 21 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.

Èa a dell'Assoclazione agraria di Cerignola

Convocatione dell'assemblea generale straordinaria
degli azionisti

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea ge-
nerale straordinarin per il giorno 15 marzo 1923, elle ore 10,
alla sede sociale in Roma via Due Macelli n. 66, per discutere
sul seguente

Ordine del giorno •

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Societa unaniina 2. Aumento d-1 capitale sociale,

Capitale statutario L. 1.00a.0'u0 - Sociale L. 800.000
3. Emissione di obbligszioni all'estero.

Versato L. 500.000
4. Comunicazioni e varie.

CONVOCAZIONE
di assemblea crñinari de i azionisti

GG neienisti della Banca dell3ssocia.ione agraria di Cerig,ola
sorpgo,onvocati in assemblea ordinaria per il giorno 18 marzo

1928, alle oke 11, nei locali deBa Banca, por discutere il se-
guente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio re!«tivo all'esercizio chiuso il 31

075 ed iorno indie'to non one presente un numero suffi-
cients o mil a rendere valida la riunione l'assemblea s'in-
tende c:a masa bisogno di ulteriore avviso per il

gior E23 es:so luogo ed ore.
11 à le azioni dovrà ease-e fatto alla cassa sociale al-

meno oral pri.na di quello ûssato per l'assemblea.
Roma, 23 febbraio 1923.

O Consiglio d'amainistraslone.
8181 - A pagamento.

diëënibre 1922.
2. Relazione del sindaci. Società anonima cooperativa

4. Nãäina dei sindici pel futuro esercisio 1929 MacinRzione careãli e trebbiatura
4. Nomina dl due ammmistratori.
5. Modifiche alÏo statuto socide. SAN FRANCESCO AL CAMPO

0. Varie. I soci della Soetetà eno ima coqperativa NacinggfÂe ei|trenlÌ
In ancania del maWo'lgale degfi intervenuti, l'assomblea di Sati Francisco kl Cadqio sene ëenvocati in assõëblea generale
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ordinaria e straordiaula nel locali dalia Societå agricola operaia
per 11 giorno 11 tuarzo 198, aya 7, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

Reladone del Consiglia.
Relazione dei siadaci.
Bilancio.
Nomina di 7 arpministratori.
Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
Nomina di 3 arbitri.

Parte straordinaria:
Modißca statuto art. n. 15.
Liquidazione -della Società.
Comunicazioni varie.

NE - In mancanza di numero nèlla prima convochzlone, fas-
semblem si intende valida 2 ore dopo.

Sea Francesco al Campo, 18 febbraio 1923.
Il presidente
Posio Glovanni.

Il segretario .
Neý0tö Gionnñl.

8179 - A pagamento.
" Ponte Margherita, ,,

Societh Anonima Coogerativa
RO M A.

Si avverlo che. ò indetta l'aLien generaÌe dei àqet per 11

giogno 18 margo p, v., in, prima convodazione, alle ore 9,39, ed in
secehaa, occorrendo, alle ore 10,20, per deliberare sul seghento:

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della Presidenza.

2. Bilaatio dell esercMo 1922 e deliberazioni ge24tire.
3. Determinazione della retribáñone del sialaci el ettiŸì pg

il 1923.
4. Elezione di tre sindsei effeÏfivi-e dtte supplenti.

Per. poter intervenire alfa.4embleÀ4 signori azionisti dovranno
deposjtare 14 loro azioni noa più tardi del\ 9 marzo 1923 presso
la suindiánti sede sociale.

Roma, 32 febbraio 19:3
L'amn nlštFitorg ü)ilèb
Cornelio Perogallo.

8184 - A mento.
.

CREDITO KBILIZIO

SOCIgr ANONIMA
Sede in GENOVA - Via S. Luca, 10

Copfale L. 10,000,000 -veksito L. 6,673,840
I signori azionisti sono convocati in assernblea generale ordj-

naria per il giorno di martedi 20 marzo p. v., aHe ore 14 nella
dede sociale in Genova, via S. Luca civ. n. 10 int. 4-bis, per deli.
berare sul se ento

-Ordine del giorno:
1. Relaz'one del Consiglio.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 diámbre 1922.
4. Retribuzione da assegnarsi ai sindaci.
5. Elezione di 3 consiglieri.
6. Elezione di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
Il deposito delle azioni p intéÑenfro IPassemhÌea deve ex-

iere fatto, a sensi dell'art. 9 dello auatüto, entro 11 14 marzo p. v.
pí•esso la suindicata sede sociale in Genova.

2. Bilancio 1922. Genova, 21 febbraio 1923.
3. Elezione dei consiglieri uscenti per sorteggio.
4. Vario.

L'adurÍ avrå luogo usi Palado di Giustizia, j>resso la Corte
di appella.

Il prëstdente
Calisse.

8183 - A pagamento.

UnionS"ûýògrafico-editrice torinese
Società anonima

Capitale socialo tersato L. OLO.0txt- Fondo di risèrva L. 180.000
Sede tra Torismo

I signoriREÎ0nisti sgno convocati in assemblea generale straor-
din9ria per il giorno di giovedi 22 marzo. 1923, alle ore 16, nella
sala di Direzione della Società in Torino - Corso Raffaello n.28 -

per denberare sul seguento
Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociato o modalità relptjye.
2. Modificg degli articoli 4 o 22 dello statuto sociale.

Torino, 21 fabbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

Elis - O pagamento.

SOCIETA.' INDÚSTRIALE EDIIÈÊIÄ

Il Consiglio d'amministrasfome.
8185 - A pagamento.

Unione italiana Tramway elettricl
Società anonima

een sed e in Genoys
Capitale sociale L 23 000.0uu - interamente versato

I signoi•i a21onisti sono convocati in assemblea generale ordf-
naria 11 giorno 17 marzo 1923, alle ore 14 1/2, nena sede sociale
in Genova, via Leonardo Montaldo, n. 2.

L'ordino del giorno:
il segnento
1. Relazione del CoËaiglio di amministrazione per l'anno 1922.
2. Relazione dei sindsei.
3. Presentaziono del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-•

zioni rcIntivo.
4. Determinazione del numero dei consiglieri di amministra-

clone e nomina di consiglieri.
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 onpplenti per l'anno 1923

e determinazione della loro retribuzionc.

Agli effetti delPart. 6 dello statuto sociale, si rende noto che le
Bauche autorizzate a ricevere il deposito deno azioni, il quale
dovrà farsi cntro il giorno 10 marzo 1923, sono le seguenti:

Banca d7talia - Genova.

Anonima con sede in Roma

Capitalo sociale L. 1.000.000 Interamento versato
AVVIXO

di convodazione di: apsemblea ordinaria
I signèri aÙ$àisti doño coaÝodati in aikemblëA ordinarla pel

giorno liÊiikåò 1923,,allo ore 10, prèsso la sedeNotiklèidRoma,
via Torino, n. 107, per deliberare sul seguente

Ordine del giôi-ne:
1. R¾adont dollkmministratore natco e dei sindiël haft'eser-

çizio 194,

Banca commerciale italiana - Geneva - Milano - Torino.
Credito italiano - G4nova.
Société do Crédit suisse - Zurigo - Basilea - Ginevra.

I titolari di titoli azionari netninattvi, che risultino tali dal libro
dei soci por domande peikenute a tutto il 28 febbraio p. v. po-
tranno intervenire all'assemblea senza effo tuare 11 deposito an-
sidetto purchè richied no, entro il 10 mano p. v. alla sede della
Società, il biglietto d'rmmiësione all'assemblea stessa.

Genova, 17 febbraio 1923.
Il Coûsiglio d'ammingtrazione.lŠ8 i þagamenta



1228 GA¾2ETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioni

Società Elettrica del Porto Intlustriale -- VORSZia .ale ore 15, ed in seconda convoca.ione per il giçrno 10 gamo
1923, alla stessa ora e luogo, por delitierare saliseguente -

Anon i m a Ordino del giorno:
DE IN VENEZIA

Capitale sociale L 6.000.000 interamente versato

I EignOTI AziORISti sono convocati in assemblea generale ordi-
paria peg 11.ginino di sabato 10 marzo 1923, alle ore 10, in prima
cýnvocazione, ed eventualmente in seconda convocazione per lo

stesso giorno alle ore 15, presso la sede della Societh Adriatica
di Elettricità - Campo S. Luca - per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio a 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
2. Nomina di amministratori.
8. Nomina del Collegio sindacale.
4. Retribuzione ai sindaci cifettivi per l'esercizio 1922.

Per intervenire all'adunanza occorre presentare il biglietto di
aminissibrio che sârà inviato al signori soci direttamente a do-

3Aicílio.
Venezia, 20 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministratione.
8167 - A pagamento.

" Vittoria ,,

Società anonima cooperativa
per la costruzione di case e villini economlei

È convocata l'assemblea ordinaria nella seJe sociale, Corso d'I-
talia, n. 43, pel giorno 30 marzo 1923, alle ore 18, t.d accouando
MMáäåda báiddchildrif alla iitessa era del successivo giorno 31.

Ordine del giorno:
1. Bllancio sociale per il 4* esercizio (1922) e deliberazioni in

dipendenza di esso.
2. fielazione del sindact -
3. Einolumento ai sindaci.
4. Eleziono del Consiglio d'amministrazione. .

5. Elczione-del-sindaci effettivi e supplentl.
6. 3fodifiche allo statuto sociale.

Il Consiglio d'amministrazione.
8189 - A pagamonio.

Spopgativa di .legatoria, cartonaggi ed affini
fra mutílati e invalidi di guerra

ROMA - Piazza Santa Maria Alaggioro, num. 7

Avviso di convocaziono

Parte-ordinaria:
1. Relazione del Consiglio.
2 Relazione del Collegio sindacale,
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Deliborazioni in merifo ai nn. 1, 2, 3.
5. Nomina di consiglieri d' amministrazione e del Collegio

sindacale.
Parte straordinarla :

1. Proposta di modificazlone degli articoli 5, 14, 19, 21, 25 e 82
dello statuto sociale.

2. Provvedimenti eventuali in base agli articoli 145 e 210 C. C.
in conformitå dell'art. 32 dello stàtuto sociale.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno avere
depositato le azioni almeno cinque giorni prima del giorno fis-
sato per l'assemblea presso una dello seguenti casse:

1° Monte deí Paschi di Slena - succursali di Roma e di VI-
terbo :

2· Cassa di risparmio di Viterbo;
3 Banca cooperativa popolaro di Viterbo;
4 Banca Cimina di Vitorbo :
5 presso la sede socialo.
Il deposite dei certincati azionári per la prima convocazione

sarA tenuto valido anche per la seconda convocazione,
Il Consiglio d'amministrazione

8191 - A pagamento

Societå anonima Immbbiliare Crernon.gsg
SEDE IN CREMONA

Capitale versato Lire 900.000

Avviso di convocasione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generàle ordina-
ria o straordinarin di primã cotivocazione liõr il'giorno 19 marzo
1923, alle ore 9, ed occorrendo in secónda cony-cazione alle ore

10 dello stesso giorno in Cremona, piazza Roma, presso il Banco
S. Siro, per discutere e deliberare sul seguente

oidfãidrilãiio
Parte ordinaria :

1. Relazione del Conšigli d'ätiiministrásiorío del Collegio
del sindaci.

2. Comuniceziont airca il biläncio dell'anno 1922.
3. Nomina dei sindaci e dolorminazione del loró omolninento.

Parte straordinaria :
I soci della Cooperativa di legatoria, cartonaggi ed affin , fra 4. Proposta di alimento .del capitale socialo e deliberazioni

mutilati ed inválidt di guerra di Rotna, sono convocati in assem- reistive.
blen ordinar a nei locali soc ali Piazza Santa Maria Maggiore, nu- 5. Modifica della nominaziono sociale.
mero 7, per le ore 9 in prima convocazione, ed in mancanza di
numero legalo, per le ore 10 del g=orno 3 marzo 1923, per di;
scutere 11 sognente

'

Ordine del giorno:
1. Relaziong del Consigho d'amministrazione.
2 Reinzione del Collegio del sindaci.
8. Afodificazioni allo statuto sociale.
4. Namfui degli amministratori e del sindaci.
5. Varie.

6. Varle.

A senti dell'art. 9 dello statuto sociale 11 deposifo delle azioni
sarà fatto esclusivamente presso la sede della Società, non pfà
tardt del giorno 13 marzo 1928.
A claccun depositante sarà rilasciato un biglietto di ammissione

in eclce el quale potrà forsi la delega prevista dall'arl. 10 dello
stetuto sociale.

11. Consiglio d'amministrazione.
8192 - A pagamento.

Roma, 16 febbraio 1923.
Il Consiglio di amministraziono.

" MERC .A. TORES ,,

8190 - A pagamento. Anonima cooperativa a capitale illimitato

ZUGÖRERIFICIO VITERBESE Avviso di convocazione

I- signori soci della <Mercatores a gli Cooperativa edilizia Ve-Seeletà anontma
suv:ana sono convocatt in assemblea generale ordinaria di prima

Capitale 4tatutario L 6.000.000 convocazione, per le ore 10 del giorno 29 marzo 1923, nella sede

Avviso di convocazione sociale tu Napoli, Galleria Umberto I n. 50, ,per discatore e doli.
berare sul seguento

Ykigdoil atio Isil šðao convocati in assembleg generale str:.or. Ordine del giorno : '

dinaria e ordingit presso la sede sociale in froma, piazza Moa- 1. Bilancie sonnic 41 OÏ 410 thië Ig22, relazione del Cog igtig
tecitorio, itä; gá Púnia ogggsadogg ÿ4 g 989,.1§ g gg (O Má.
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2; Determianzione del numero degli araministratoil ed eÏe-
sioni di cariche sociali.

8. Vario.

Napoli, 20 febbraio 1923.
Il presidento

cay. uff. avv. Luigi Trompee.
8193 - A pagamento.

Piccolo credito dei Combattenti e Produttori
Società anonima

Capitale sociale versato lire 300.000 -

Sede in PERUGIA - Via Baglioni, 4

Avviso di convocazione
dell'assemblen generale ordinaria

I signori azionisti della Società nuonima Piccolo credito dei com-
battenti e produttori sono convocati in assemblea ordinaria per
il giorno 10 marzo p. v., alle ore 14, in Perugia, Sala dei Reduci
piazza Biordo Michelotti, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno :
1. Approvazione del bilancio 1922 e della relazione del Con-

siglio d'amministrazione.
2. Approvazione della relazione dei sindacl.
LAumento del capitale sociale da lire trecentomila a lire

seicentomila.
4. Nomina di un consigliere e di un sindaco.

Il deposijo dplie agloni necessarie per intervenire all'assemblea
IkÃŸeffÀttá, 'héosi dell'art. 16 dello statuto, cinque giorni

prima di quello fissato per l'adunanza, presso la sede delin So-
cietå, via Baglioni, n. 4
. Occorrendo una seconda convocazione. essa rimane fin da ora
Ilssata per 11 giorno 31 marzo, alle ore 14, nel medesimo locale.

Perugia, 20 febbraio 1923.
Por 11 Consiglio di amministraziono

il consigliere delegato
Enrico Tei.

8195 - A pagamento.

Errâta-Corrige
Nella pubblicazione dell'aaviso relativo alla IX estrazione delle
bbligazioni di 3a serio della Società Gio. Ansaldo e C., avvenuta

nolla Gazzetta ufficiale del 9 corr., n. 33, pag. 812-813, sonoincorsi
due errori, che qui si rettificano:
Il num. 2853¢ va sostituito col num. 28234,

22955 y 22995.
Roma, 23 febbraio 1923.

8198 - A pagamento.
A correzione dell'errore avvenuto nella pubblicazione sul nu-

mero 31 della Gazzetta afficiale dell'avviso di convocazione del-
I'assemblea straordinaria degli azionisti della Societå anonima in-
dustrie boschivo E. Barrera, gli azionisti stessi sono avvertiti che
Passemblea di seconda convocazione si terrà il giorno di sabató
10 marzo nello stesso luogo ed alla stessa ora.

Roma, 22 febbraio 1921
Il Consiglio d'amministraz'one.

8198 - A pagamento.

S. A. L. E. I.

Società anonima « Le essenze italiane >

SEDE IN GALLARATE

Avviso di convocazione
dell'assemblea generale ordinaria

Ï signori azionisti sono convocati in assemblea generale or-
dinaria pel giorno 25 raarzo 1923, alle ore 9, nel locali sociali in
Gallarnte,da Como (per Cedente), per deliberare 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Cotisiglio d'amministrazione.

Rapporto dei si¾daci
2. Approvazione del bilancio 1022,
3. Nomina di tre sindaci effettivi e d,ue supplenti.
4. Determinazione dell indennítà at sindaci effettivi.

Il deposito dellO REiotif dovrà farsi entrò 11 giorno 22 marts
1923, presso la sede della spett. Banca di Gallarate.
L'eventuale seconda convocazione resta fin d'ora fissata pil

giorno stesso alle ore 10, nel medesimo luogo e per lo stesso ön
dine del giorno.

Gallarate, 19 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8197 - A pagamento.

Cooperativa edilizia " La Postelegrafonica ,,
\BA1%I

Si avvertono i soci de < La Postelegrafonica che in un locale
della Camera di commercio ò convocata 11 24 marzo, alle ore 10,
Fassemblea generale ordinaria, per discutere il seguente

Ordine del giorno i
1. Rúazione del Consálio d'amministraslone.
2. Relazione dei sindaci.
3 Approvazione bilancio 1922.
4. Nomina consiglieri dócaduti.
5. Nomina Collegio dei aindaci.
6. Nomina Collegio dei probiviri.
7. Varic.

In caso di nom validità la ácconda gonvocazioggyråIgggcypgo
sier:so locale ed. alla stessa ora il successivo giorno 25 marzo.

Bari, 23 febbraio 1923.
Il presidento

Tommaso Giuffreda.
Il segretario

, F.,Petrussellt.
8199 - A pagamento

CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO
LU CER A

L'assemblea ordinaria del soci avrå luogo in prima convoca-
zione il giorno 11 marzo 1923, alle oo 11, nelÍtí$ddif4tflale, per
d scutere il seguento

Ordine del giorno :

1. Approvazione del conto 1922.
2. Elezioni di consiglieri useenti.
3. Comunicazioni varie.

Occorrendo una seconda convocazione questa si terrà ihts
detto.

Lucern, 18 febbraio 1923.
Il presidente
G. D. Curato.

8200 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA
per l'esercizio del Teatro Viktorio Emanuelo di Torino

In liquidazione
SEDE IN TORINO

Ëapitale sociale Lire 100.000
Ass,emblea generale ordinar,ia

I signori azionisti sono convocati in assembica generale ordi-
na a per lo ore 15 del giorno 10 marzo 1923. nello studio del
liquidatore rag. gr. uff. Gerardo Gobbi, in Torino, via Perrone, 5,
per deliberare sul seguerite

Ordine del giorno:
1. Approvazione del conto degli amministr4tog al 10 dicem-

bre 1921 (art. 213-213 Cod. ¢omm.).
2. Approvazione del bilancio e conto perdite e profittî kl"10

dicembre 1921
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3. Relazione del liquidatore. rrenza dal terzo mede inchessífõ veel corrispasfo Viniãresse
4. Relazione dei sindact.
4. Nomina di tro sindacl sTottfri e due supplenti.
I signori azion sti dovragno présiutare le loro azioni al loro

lagressa, e potranno farsi rapjarenantare da altro socio mediante
delegn scritta.

Worino, 17 fobbarlo 1923.
Il liguidatore

rag Gerardo Gobbi.
8201 - A pagamento.

Consorzio agrario mercantile ita,1iano
« Angelo Lima Mancuso >

scalare del 6 Oj0.
$1 farà luogo nIl'aggiudicazione quand'anche si presentera un

solo offerente, al termini dell'art. 87 letterã A del Wgolamento
sulla contabil.tû generale 4ello Stato 4 maggio 1885.
Per eaàere ammessia far partito, i concorrenti dovranno esibire:
1° un certificato del caseparlo giudiziario di data nori date-

riore a mesi 6 ;
2° un certificato di mordlità, di data non anteriore a mesi 0,

dalla data del presente avviso, da tilasciarsi dal sindaco del Co-
mnra com No Samir•iHa l'oegirente nelgnaler•ertifiento timreforel
cenno segnatamente delIn probità come appaltatore di opero pub-
bliche :

3° na certificato d'idoneltà, di data non anteriore a mesi 6

Societa anonima

SEDE IN PaLERMO

Convocazione assemblea generale
G'i azigisti de)la Società anonima sop-aindienta sono convo-

o ti in iss•mblea generale ord naria in via Lincoln n. 61, primo
pia .o, in Palermo, il giorno 8 marzo 1923,'olle eres 105in prima
coãvoca.ione ed occorrendo il i6 stesso' allà stessa ora in aú
cònda convocazione, por trattare dei sognenti oggettkalf

Ordine del giornoi o

L D°scussione ed approvazione del bilancio a 31 dicembre
19$2, uûita la relatione espositiva dell'ammimatratore didel sin-
dact.

2. Nomina dell'amministratore definitivo per 11 periodo finq
$F£1Ëeuibré 1925.
8/De*Ñrminaziano delle retribuzioni al sinÊ4ci ed all'ammi-

nistratore.
4. Nomina dei sindgel.

Gli az onisti per intirvenire all'assemblea dovranno depositare
le aziotii þosseduto presso la Casga sociale, in Yin Lincoln n. 18
104bi•ñi rima di quello fissato per l'assembleg.
II depogfo per la pgma convogazione való ancho per la se-
oncÌa occorrendo. ÷ - a

:

PaÌ¿ì•nfo it'febbraio 1023.
UammidiÍñratore provvisorio
rag. Salvatoro Lima Mancuso.

A gagamento.

Atoministrazione provin;iale di Terra di Lavoro

rilsselato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di aver l'aspi-
rante dato prova di perizia et di stiffletento pratica nell'esegui-
mento o nella direzione di altri consimili contratti di appalto, a
mento dell'art. 77 deÏ ,regolamento 4 maggio 1885, e dellos istr'>
doni contenute nella circolare del Ministero dei lavori pubblici
del dl 8 settembre 1893, n. 11918.
In questo terzo certificato debbono essere specificati quali

precisam•nte siano stati glbappgisconsimili.che lo attendente
abbia eseguito.
Le Cooperative 4 produzione o lavoro, legalmente riconosciute

e costituito, per po essere ammesse g'asta dovranno produrre
alla soo·«teria pro ciale, un giorno prima di quello flasato per
lo este, i documenti prescyltti e risultanti dqlla deliberazione della
Deputazione právínciale del 13 agosto 1921. di cui gl'interessati
potranno prendero½isiono.in ciascun giorno, nelle ore d'ufficio,
meno i festivL
Le Cooperativo sono dispensate dal fornire in coninnti o in

rendita pubblica la cauzione richiesta dkl Capitolatoj Init in caso

di appalto, in chutione stessa Terri costilaita on l'itenuta sai
certificati di avanzam(uto V di manutenziend.
La cauzione provvisoria, da depositirol'ha giorno rima nella

Cassa provincietà; previo ordilmtivo d'Introitä, 6 di L.11600 e non
sarà altrimenti accettati che id nmiterarlo.
Questo deposito vn fatto inche dalle Cooperativo concorrenti

alle acte ma n· i limiti di L. 20.000.
NetPatto della étIfiûWdol cõiiWãtto. Paggiudicatario dovraiver-

sare nella Cassa depósiiYo prosiigtana somma pari alla me à di
un'nanata difesiagtfo'riottildn'e dái4erbala d'asta.'
s Tttle depositoivaifnit ih rodnétt nibtillica oÑ in liÌ¾11e'ti di
B•¤ca geðotiati c Ine diniro dillä Cania d€lloistat6 o iti titoli di

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

Il mattino del di 12 marzo 1923,.alle ore 12, con la'continua-
stãne; gotto la presidenza di un deputato provinciale alfudiode-
legato, sarà, presso la segreteria dell'Amministrazione suddetta,
proceduto ni pubblici incanti, col tuetodo dell'offorta segrera, ad
unico esþerimerito, per dare in appalto i lavori di manutenzione
col sistema a corpo e di sistemazione della strada provincinic
di Benevento, 1° tratto che ha origine dal contine con la pro-
Mtítle di Napoli, in contrada CapomÑzza e terrnine allo spigolo
est della Cappella S. Alfonso delha lunghezza km. 0.063.
Lá:datatar delfappaito 6.di anni tre,1aalvo. prorõgd
L'esta si apre in ribasso:

a) di L. 721.437,(12per lavori dl organil riparasfoni e rimes-
gioni allo stato di norina: '

b) lavori a corgo dimanatenzione, per ammeL.115.881,per
mesi (0 circa L. 424.824.51.
Nelle detto comme íthn vanno compreso L. 68.542.24, che rosts-

nera disposizione dell'Amministrazione per mag¿iort lavori lim-
presistí cdtaltro, f '

«I). tutto irr conformità di appenito capitolato del 19 agosto 1922,
elle 6 ostensibile a chiunque in eiAscua giorno, metto iTešttyi,
da oggi al di della subasta.

fly ta,ptibilito, cholli pagamento del lavori straordinarÌ sarà
atto là tre annaani. salvo2provvedimenÏi in senso :diversë -
eignitp.sommedelie wimarrantioýnroorrispondersi*n11a! Inipresa
(Ifaþe delàilaselo delle state fiscile deitlavýrfsfäsÍ,itnžcóli*de-

renditaipubblica italiana.
Num appena divotiilin 'definitiva Paggiudicazione, l'aggiudicatario
avrà il porontorio d forni 3 per la skilfula dél" contrafto, a far
tempo dalla data della .notincazione dell'apýroviñíÏo anche in
semplice forina amniinistrativa, o, qualora n a i p'rysepti a sot-
toscriverlo. perderÚla caiizione provvisorin et sarà?respomnabile
di tutti i danni ed interessi che - potranno alPimrgidistrazione
provvenirno.

11 delihoramento 6 subordinato all'approvaslone della Deputa-
zione provinojalo

Caserta, 22Tebbryo 1923.
Il presidente

della Deputazione provinefalo
comm. avv. Maturi.
Pel direttore della segreteria provincialo
' ' It segretario dekgato

cay. V. Monaco.
8133 - A pagamento.

Amministrazione provignia à di Terra di Lavoro
AVVISO D ASTA

ad unióo liacanto
B maffino del 61912 marzo, 1923, alle ore 10 con la continua-•

alone; sotto la présidenza di fin #pglalo pipýnciale alPuopo
delegato, será, preÀ$ ta segét ria dill'Am linistraëlóni suddetta,
proceduto al pngig gcytti, col metodo deÙa offog, segreta,
ad unico esperimõiifo, liefdare in appalto i la Ñ di twaan,
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tazioAe,seol sistema misto e di riparneiotti o rimessioni, de}la ANURÎlIÏSÍfâ2Î0119 þf6VillBi&iG ÁÎ T111TR tÍiigyOl'Ostrada provinciale di Itoma, 2* tra,to, cho ha inizio fuori porta
Ro ua, presso I abitato di Capua, e torsnina allo Spartimente degit Avviso d' asta ad unico ineanto
Abruzzi con unt lungher.za di circa ku. Sat0.
La dura a dell'appalto è di anni due, salvo preroghe. , . II,magino ,del di 12>mgrso 19 nile ore 10 con la continua-
Uasta si aprirà ia ribasso den'annuo est gilo di L. 123.255,52, sione, sotto lå presÏdhnza di undeputato provinciale all'uoppge-

non co norese altre L. 11.713,48, che restano a disposiaione de¿.. gggto. sarå p(epagJa.segreteria.dell'Araministrazione si;Lddetta,
l'Amministrazione per spe e nuprevedule. probiduto al piibblici indanti, col mefodo dell offerta segreta, ad
Il tutto la conformità di apposito ca itolato speciale del 22 gen, unico esperimento. per dare in appalto i lavori di manutenzione

naio 19.33 e re!-tivo capi'olato generale, che sono ostensibili a col sistema a corpo e di ststemazione della strada provinc nie
chiunque la ciascun giorno, meno i festivi, da oggi ad di della di GaudieÌIo cho va dalla strgin prognciale di Benevento al con-
sub u,ta, flue con li provincià (11 Napop,,di lunghezen km. 2.540.
Si arà luogo all'aggiudictzione quandianahi si presenterà un I lavöri a misura concerngo rimessione della strada a11o stato

solo oiferente, ni termini dell'art. 871ett.ega 1 deldególamento di norma par II.'248.lo6,29.
aulla contgilftÄ generale dello Stato 4 miggio 1&4. - .La manutenzione à corpo per,etres mesi 44 è di L. 264.Q55,50,
Per essero ammessi a far partito, Lco cotreatLdovrapno,esi- calcolata alla.rogionq di annuo L. 2.01a.
bire: ,

Nelle somme p:edotte non.scro comprese L. 31.843,71 Tche re-
1. Un certific to del casellario giudiziario. di data non ante- .tano a disposizione dell'Amministrazione.

riore a mesi 6, Ilannuo entagno di manulens one ve rå pagafa trimest-aimente
2 Un certificato di moralità, di data non anteriore a,mesi 0, e post:cipatadiente, menfre i lavori straord nari possono pagarsi

dalla data del presente avviso, da rilpsciarsi dal sigdaco delt Cou 'lura nte l'appalto;malgrado essi debbano eseguirsi nel 1° pano.
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale därlificato

.
dtke Iri;qitesio ¿nso, a-decorreio dal terzo mese da11a data 4df ki-

farsi cenno segnatamentedellaprobit4come app tatore'di:opere I n to del cerÙfleaio fÍn Íe y anno corrispostiellimprega la-
pubbliche. teresailscalare del 6 */

3. Un certificato d'idoneita, di data non anteriore -a meal 6 = Il ilo iâ"coill'òkit di apposito capitolato 23 agosto 1922,
rilasciato da un prefa tto o sottoplefetto che aïàicuri di aver che ostadsibi filungu ik ciascun giorho, theno I feivi, da
Paspirante dato.psova di perizia e di aufficiento, pratica nell'esta oirgi al di fla stiimpta.
guimento o nella direzione di altri consimilL contfatti d'appaltä fi faÂ ludgo äll'aggiudicazione gyand'ancþe si presenterà un
a mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 188ã, e dellexistrur solo offeronie, silerrainI delÚnr 87, t. A, deixegolameyto sulla
sioni contenulo n lÏa ciircolare del Ministero del LL. PP. del .d(8 à abilità kenerale delÍo Stato 4 maggio 18È.
settembre 1893, n. 11918.

. Rêr essere ammessLa faz partità,Jopacorrenti dovranno est-.In questo t reo certificato debbono essere speellicati quali pro- bire:
otsamedte stand stati gli appalti consimid ohe l'attendento abbia 1° um certificato del casellarittgimliElario di dat( non ante-
esegu to, riore a mesi sëii
Le Cooperative di produzione e lavoro, leµlatente ricollocciate 2 um certificato di moralità di data non anteriore a meggetexcoattgite, per poter essere anmesse all'asta, dovranno pro- dalla datgdel þàcafdatiÎ$b, $ã3ÍÍiÑ(arsi dal sindaco del, Co-dtirre alla segreteria provincirle, un giorno prima di quello fis- mune eve ha dõinicilio l'aspfÑÑixt siel (näl (fe illcafo (Leve

sato per le aate. i docurnenti prescritti er stütanti dalla deliby farsi cãäno segnitaníàntelella GobliA come aRpaltätore di operorazi no deÏleDeputazione provinciale col 13 agostad921, di cui pub
gli interessati potranno p-endere visione in ciascun giorno, nell S½n hertifbato d'idonetta, di data non anteriore a mest 6
oo dl ilthbÏö meno i festiff· rilaiciato da iiii¾reËëtio a sottópréfetto, che assicuri di averAh (†dðge'fédveddno dispensato dal forniro in oo,tanti o in Paipiëánto dato piova¾fjerizia di duf6cienti tica neH'ese-rëix la pubbiÏca la canzione richiesta.dal Capit lalo, ran la cago áfructito o nellgdirenone di altri conkimili contratti d'appalto,ÃPi piltÑ, la osuzione stessa Neerà costitliita con'ritenuta suÌ n mento dell'art. TÍRel regolir$entSÂ maggio 18$Š, idella istru-
c ait di avanzamento e di montenzioués stoil confermte aalla círcola're del Afinistero del LL PP. del di 8
Ëa allaiorie provvisoria, da depositarsi: un g orno grjrga nell settembre 1893, n. 11918.dáiä Šroinaciale, previo ordinativo d'iniroifo,,h di L 8200&non in cpiesto 3 ceittflõeto dobbono essere specificati quali preci-sarà altilinen I accettqta che in numerario. Queáto dept siio va samènfe siano statilgit aþpalti consiádli cuo lo att death abbiafatÝodrich dalle Cooperative conco reati allo isto ma nci' It- gang)(ofiŠli riitú2900/ Leiooperative di irŠduziÂno e Ìgroró, legalmepte rÌconosciutoÑËll tio della stipula del contratto I aggiud'estWo dovrà ver- i âgtifuitg ge pdieriséÅÃtninel.•Ë altasta dovranno produrre"nilla Cädsa depositi e prestiti, sua e mma pär al de mo niiaiopeteiië roÝliicialfifd giötno prima di quelli fiss2ta perdella sotyma netta annua d'appalto. le aste, i doctimoniEþroicfittl erisplþinti dalla deliþÿÿÿzgne della
Täle dèp'osko f‡tto in moneta metallica od in bigliotti di Dij adone ¡irovinolalÃ ddl i agosfo3921, di epi gl'intere¢sgliBaiú•fa cõttiti corde danaro dÍalla C sa dello Stâtö, o in titolidi bot und grendere gat a in igüng orno, nelle ya dg ufâciofeâdita pubblica italiani * ineno fifei,iÏYU
Non ap;ena divenuta definitiva l aggiudienzione, l'aggiudica- ¿: Co fative sane dispensafe. dal fornire in captagti. o in
tirfo avrà 11 perentono di giorni 8 oer la stipula del coa¶ratte renditi piibbilês la unionar rieÄiesta dàl capilglato ma ao
a far tejnpo dalla d4ta della notilleazmne delfspprovazione, adt diáýýálto, li"ei zionè N aSiÑA siituita cop Ajega a opièWà¾inesemplide fortna amministrativa, e, qualora non si prticer,tifleati.di nyanza cáto e di mappt one.
saiti-a liottoácriverl perderà la catizione lirovvhoria, e ,carà La no provvisoria, da dep¼sita un giorn prima n¶llargponsabile di tutti i danni ed interessi che potranno all'Ammb Cassa provinciale, previo ordinativo d ntroito, è di L15.500 e Boaiiistraitòìie prowenirne. carg altrimenti:accettata che in namorårlo.:IÌ deliberamento ò subordinato all'approvazione della Deputa-- gagg¿'d ósi o va3täito anoho dalle;Cooperative concorrerktià Ëe jltõvi etãle Ílá date ma'nei limiÏLd4 L.<úgCaéÁfta, 22 fa bbraÏo 1923. NelÍ'nfto dël)(stipula de contratto, aggiudicAtario dovrA ve>•II presidente sare nella Cassa deposiÑ|e PfeitifÍ una somme ydri al ágdin(odella Deputazione provinciale di pa'annata rdi eläglio ribuliarito dal verhale d'gotoci run. evv. P. Ma'urt. Thlo tÍ posÍto ya fano htÃòÃeta metällica ed in biglie(ûÿPo dirottorcedel S grd le sería iglo Banca iceñita i onme d dÂlÏÃ dèsi dello Stato o in tifolf di
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aYrà 11 perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far
tonipo dalla data della notillcazione dell'approyazione, anche in
sempúcè forma amministrativa, e, qualora non si prosenti a sot-
toscriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrizione prov-
venirne.
Il,deliberamento a subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provínciale.
Caserta, 22 febbraio 1923.

Per il direttore della segrcteria provinciale
Il segretario delegato
Cav. V. Mon-co.

Il presidente della Deputazione provinciale
Comm. avv. P. Maturl.

3135 -- A pqgamento.

Amministrazione provinciale
,

di Terra .di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad íinico incanto

appalto, la cauzione stessa verrà costituita con ritenuta sui certi-
ficati di avanzamento.
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

cassa provinclaie, previo oi·dinativo d'introito, 6 di L. 6600 e

non sara altrimenti,accettata chi in numerario.
Questo deposito va fatto anche dalle Gooperative concorrenti

alle aste mi nei limiti di L. 2000.
Nell'atto dolla stipula del contratto,,l'aggiudicûtario dovrà ver-

saro nella Cassa depositi e prostiti, una somma pari alla metà di
un'annain di estaglio risultante dal verbalo, d'asta. Tale deposito
ya fatto in moneta motal11ca,od inbigliotti,di Banca accettati co.
me danaro dalla Cassa dello Stato, o in titoli di rendita pubblica
italiana.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatarlo

avrå il perenforio di giorni 8 per lA stipula del contratto, a far
iompo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in
semplice forma amministrativa, e, qualora non. si presenti a sot-
toscriverlo, per erà la cauzione provvisoria, e sarå responsabile
di fatti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione
derivare.

B mattino del di 12 niarzo 1923 alle ore 12 con la continua- Il deliberamento è subordinnto all'approvazione della Deputa-
zione, sotto la presidenza.di un deputato provinciale all'uopo de- zione provinciale
legato, sarà, presso ln segreterla delrAmministrazione suddetta, Ceserta, 22 febbraio 1923.

proceduto ,ai pubblici ineanti, col mefodo dell'offerta segrofa, ad 11 presidente
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione, e ella Dep tazione provinciale
col sistema misto,- e di sist mazione delle strade provinciali comm. avv. P. Maturi

a).di Roma a tratto, dal Pdüte pensile.sul.Garigliano alIã Pel direttore della segreteria provincialo
Cappella Madonna delle.Grazie, di circa fim. 21.730; il segretario delegato

b);Çrnetaÿ«la1In precodente allo inizio del tronco interno a car. V. Mom co.
Gaeta, lunga km. 2,8'i0:
Vannosesclusi i tronchi.interni agli abitati di Formin, Ttri ed

Elena.
La durata do)Pappallo ò di anni duo, salvo preroga di anno in

anno per altri due.anà'.
Hannua canone a base d'aria ð di L:'131.915,80 r.nlvo ribasso,

oscluso altre L. 8084,15 che restano a disposizionidoll'Ámminâtia-
ziono per maggiori lavori imprevistl, ed altro.
Il tutto in conformitå di apposito cúpitolato speciale del 22 go1-

8136 - A pagamente.

Provincia di Sassari

AVVISO D'ASTA
ad unico e definitivo incanto.per l'appalto dei lavori di costru-

.zione del p strada di allacclamento:
q) Frazione Trinità d'Agultu col comune di Aggius;
b) Comune di Lei con la stazione ferroviaria.

unto 1925;-nonch6 dèlscapifolato generale. ostensibill a c'tinnque
in einsoin giorno, meno i festivi; da oggi al di della subasta. Allo ore 11 del 14 marzo p. v. nella sala delle adunenze della

Si farà Itiogo all'aggiudicá:lone quand'anche si présenterà un Depu'azione provinciale di Sassari, davanti al presi¶ente, o chi
161Œ¤ffönin1öñí tãžmini d ll'art. 87 lottora A del regolamento per Im. avrà luogo fasta pubblica per l'appalto in due distinti
sulla contabilità generale dello Stafé 4 maggio 1*85. I 'il' i lavori di costruzione delle segtienti strade di all iccia-
Per essere,alameisi, a far. partito, i concorrenti dovranno mento, in conformità si progetti regolarmente approvati:

esibire;
, 1 della f raz one Trinità d'Agultu col comune di Argius, lunga

1* un certificato del casellario giudiziario di data non ante- kut.20.819,51.fra facomunale Agelus-Cantoniera diPadulo(Tempio-
riore a mesi G: Palau) nel punto Boda, o,Trinità;

2* un certificato di moralità. di data non anterioro a mesi 6, 2° del comune di Lei alla stazione ferroviaria omonima, lunga
dalla dat.f dal prëàehië avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co. m. SG7.43 dalla statione alla strada comunalà Lei-Bolotana, e metri
mune oro ha doinicilio Ì'aspirante, nel quale certificato deve farsi 1200 da questa, che dev'esiero riattivata, all'abit to del Comune.
cenno se'gnatamenta della rohità come appalfatoro di opere pub. L'asta avrA luogo col metodo delle offerle segrete, scritte au

blicÙë; carta þollata da L. 2,40..da présentarg al prosidente, o da farsi
3* un cei•tificato d'idondità, di data non anteriore a mesi 6 pervenire in piego sigillato per meZEo della posta o da conse-

rilasciato - da un prefolio o sottoþr fetto, che assicuri di aver gnarsi personafnento o farsi consegnare a tutto il giorno che pre-
l'aspirante dato prova di perizin, o di safficiente pratica nell'ese- cede quello dell'asta, a norma dell'art. 87, A, del regolamento di
guimentoro-nellardirchione di altri consimili contrattidinppalto, contabilità generale dello-Stato.
a mente dell'art.v77.del regblamento 4 maggio 1885, e delle isfru- Si aprirà sulla base di L 2. 514 203,85 por la prima strada ; lire
aioni contpnute nella Sircolare del Ministero dei lavori pubblici 140.148.63 per la seconda
del di 8 settembre 1893, n 11918. L'aggiudicazioncavyer à in modo definitivo a,favore del migliore
In queâto 3 certiflento' debbono essere speciftenti quali preet- o anche dell'unico oil'erentó che abbia almènò raggiunto il p re-

samente siano stati uli núnalti constmili che lo attendente abbia detto prezzo di base.
eseguito., Per l'ammissione all àsta occorro. presenture i seguenti do-
Le Cooperative-di produzione e lavoro, legalmente riconosciute cumenti:

.0 costituite,-per'poter ossere ammesso all asta dovranno produrre ' ) ricevuta di verdanieniÃ nella Cassa provinciale (Banca
alla'segreterin.provincitilo un giorno prima di quello flssato per commerc:nlo italipna) della somma di L. 80.000 per la prima e Hre
le asto,, i, documenti;,þrescrliti e risultanti dalla deliberazione 5000 per la sedonda i titold di¿ d oitto provvisorio infruttifero
delIn Deputazione provinciale del 13 agosto1921, di ent gli inte- per tutic le speso d'anta o di contratto e per.i relativi diritti,
lessafi potranno ¡\renders visions in ciasctm giorno, nelle ore di l>-c) cernficato dbmarnliti 061 sindaco del Comune di re-
ufQcio, meno:f festivi.

,

sidener e certificato di regMús di data non anteriore al 14 no-
1.6 coo¡iérativo.sono dispontinto -dal. fornire in contanti o in ren- Tembre pp :

dita;úñbblión la cauzionerichiesta dal dapitolata,,ma, itt caso'di d) certificato¯rilanettdo in una=päluca emministrazione
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Jiressp la quale il concorrente abb a eseguito lavori enaloghi a

gyelli da appaltarsi e nel quale siano indicati il genere e l'entitA
del medesimi e si dichiari che il concorrente nelPeseguirli ha
dato prova di perizia e sufficiente pratica,

e) dich:arazione di visita e conoscenza della località, di
intte le circostanze e condizioni relative all'appalto e di rico o-

scimento dell'equité del prezzi in relazione al ribasso da farsi,
giusta l'art. 2, lett. C del capitolato generale.
I concorrenti che non abbiano eseguito opero presso pubbliche

aïùúñuutradoni pccaculeranno un cea îlficata d'idone là nelle foi nae
prescritte dall'art 2-8 del capitolato generale por l'appalto del
lavori dello Státo.
Le Cooperative ed i Consorzi di Cooperativecheintendanopar-

tecipare all'asta e fraire dei benefici concessi dalle leggi che li
uardano dovranao presentare:
1* l'atto costitutivo e lo statu to vigente e l'ultimo bilancio
brovato;
2© la prova dell'iscrizione nel registro prefettizio e di osser-

Jinza delle norme e prescrizioni del regolamento ;
3 lo specchio confor.ne a quello prescritto per le domande

fiscrizione con l'aggiunta delle variazioni successive elfiscri-
ziono stessa ;

4* l'indicazione dei lavori eseguiti e in corso di esecuzione,
ed un certificato d'idoneità come alla lettera d) suindicata;

5 la dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tecnici
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori da ap-
paltarsi e del soci non a:trimenti impegnati in numero suffi-
ciente per la mano d'opera, tenuto conto delle facoltà consentite
daJl'art. 47 del regolamente ;

6* copia autenticata della deliberazione di nomina, del diret-
tore del lavori;

7· i documenti di cui alle lettere b),c)dal precedente comma,
riforentisi alla persona del direttore e alla lettera e) ;

8* la ,ricevuta dell'eseguito deposito provvisorio infruttifero
di L. 24.000 per la prima e L. 2000 per la seconda per l'oggetto
indicato nella lettera a).
Tutti i documenli dovranno essere presentati dai concorrenti

entro le ore 12 del 10 marzo.
Gli appalfatori e le Cooperative che abbiano contratti in corso
i esobüdone con la Provincla sono esonerati drl presentate i
docu nenti di cui alla lettera D) cd al n. 4 rispettivamente.
Resta salvo il diritto insindacabile dell'Amministrazione di esclu-

dere dall'asta qualunque aspirante, senza indicazinne dei motivi,
La cauzione definitiva da prestarsi prima della stipulazione del

contratto, nella misura del 5 0(0 del prezzo d'aggiudicazione. do-
Trà essere deposit.ata nella Cassa depositi o prestiti,a cura e spese
'dell'aggiudicatario.
Per le Cooperative sarà costituita a termini dell'art. 10 del D. L.

ß febbraio 1919, n. 107.
Qualora nel termine di 15 giorni dall'aggiudicaziono il dclihe-

ratario non si presenti a stipulare i' contratto o non presenti la
cauzione prescritta, il deposito provvisorio da esso fatto sarà

ipso jure devoluto all'Amministra ione provinciale, che si riserva
anche il diritto al risarcimento dei danni.
I lavori dovranno essere iniziati subito dopo la consegna, con-

dotti con la dovuta regolarità ed attività entro 48 mesi per la
prima e sel mesi per la seconda dalla consegna stessa. sotto pena
di una multa per ogni gio no di ritardo di 00 lire per la prima
e di venti lire per la seconda.
I pagamenti a conto saranno fatti a rato di lire cento per In

prima e diecimila per la seconda a seconda dell'avanzamento dei
lavori e sempre quando siano state versate dallo Stato nella Cassa
della Provincia le somme corrispondenti, restando quesia esone-
rata da qualunque anticipazione.
Tutte le spese d'asta e di contra'to sono a carico dell'aggiudi-

catario, co aprese la copia in car a libera por l'archiv:o notorde
tina còpla in carta bollata per la provincia, anche quando il loro
importo oecedesse il deposito provvisorie.
Le-altro condizioni e l'intoro progetto sono visibili nella se-

greteria provit:ciolo dalle ore 10 alle ore 13 di ciascun gioro ao
festivo.

Sassari, 20 febbraio 1923.

Per il presidente
colla Depu azione prptincialo.

A. Vinettikelli.
11 segrefarlo generale

Satis.
8169 - A pagamento.

Società delle tramtie e ferrovie
" ROMA NORD ,

Nell'assemblea gengrale straordinaria degiligónisti della ja-
ektà delle tramvie e ferrovie < Rofna Ñort! » anonima con sede
in cruxelles, capitslc fr. 2.700.030, tenutasi in Bruxelles i! 25 ago-
sto 1921 in seconda convocazione, ornologato del tribunale di
Roma il 21 febbraio 1923 è stato deliberato lo scioglimento della
Società, nominati i liquidatori nelle persone dei signori avv Fera
naud Leseque di Bruxclies, avv. Enrico 4)]etti di Roma e Alexan-
dre Urtini industriale in Bruxelles, e fissate le loro altribuzioni.
I liquidatori hanno accettato fincarico loro conferito.
I l quida•ori agiranno congiuntamente e in caso di decesso e

dimissloni di uno di essi non sarà necessaria la sua sosutu-
zione.

I liquidatori potranno delegare le loro facoltà ad altri rgan-
datari.
Il verbale di detta assemblea, raccolie perdrogito del notata

Edouard Van Halteren di Bruxelles, o depositato in copia aufeni
tica negli atti del sottoscritto notaio con verbale dcl 14 ottobre
1921, registrato a Roma li 20 ottobre 1921 al n. 4380 del reg. 47
atti pubbuci.

avv. Felice Santi, notaio condîutore
Depositato nella cancelleria del trib. civile di Roma 11 224-1923,
inscritto al n. 546 del registro d'ordino, trascritto al n. 234 del
registro trascrizioni, annotato al 11. 147/13 del reg. delle Socicíà
ed inserto nel fascicolo numero 399/13 .

Il cancelliere
Cipriani

812ö -- A pagamento.

Provincia di Brescia circondario di Brene

CO1VIU.1NTE DI 2viU
Avviso d'asta
Si rende noto

che nel giorno di giovedi 15 marzo 1923, alle ore 2 pom., neltu¾
fic o comunnie di ha e dinnazi la Ginata municipale, si terrà unico
e definitivo esperimento d'asta col mezzo dello aptiede segretp,
per l'appalto delle opere e delle provviste, inerenti alla costry.
zione dell'edificio scolastico di questo Comune.
Il progettfo è opera dell'ing. Berlucchi di Brescia ed il preven-

tivo è dell'impório di L. 120000.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente, se l'onerla

raggiungerà il minimo segnato neUn scheda segreta dell'Amminik
sirazione comunale.
La do nanda d'ófferta, dovrA essere stesa in modo chiaro su

carta t>ollata d. L. 2,40.
Il deposito per aderire alla gara e di L. 4000 che verrà rostt-

tuito a collaudo eseguito dopo averno dedotte tutte le spese i
asta.
È in facoltà delIn Giunta, di escludere ddll'àta, tutti quegliaspiranti, che benchè produdessero déi certiflonti,'pur non pre-

senta sero tutte quelle garanzio e þterogative necêssarie ad in
buon capo mastro.
Il certificato tecnico, che dovrà avere la data non anteriërs aT-

l'anno in corso, sarà depositato presso.la segretoria del Comade
48 ore prima dell'apertura dell'asta e dovrà fra l'altro, mensfe-
nare la qualità, l'entità, il lúogo e la data d'eseánzione di costrá-
sioni consimili.
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Dovrà essere imp'egaty la meno d'opera locale, pulazione del contratto e sarà depospata nella Cysa dopogiti e
Û Åta sark cliiúsa alle are 3 e mezzo. preotiti di Siracusa.
_Il progetto coi relativi allegati ò oskasibile presse la segretoria I termini fatali per la dininuzione del ventesimo al prezzo del-
n'ello~ore d'ufficio. l'aggiudicsz:one provvisoria sono stabil ti in giorni cinque, l qua.i

11 sindaco scadra,ao al mezzodi del 15 marzo 1913.

Comenseli 11 capitoimo Ton ci e tutu gli a tri docu nenti relativi all'a
Il segreterio paito trovaast deposi'a i nella segretaria comuuale, a disposiaio o

B. Bracchi. di chtun ¡ue po rà av rei la'eresse.

3087 - A pagamente. Scicle 18 febbraio 19 3.

.
Il sindaco

Comuna di Dacimorannu aoscartat.

Ad ere 10 del 15 morzo pros imo, in questa Casa comunale,
8172 - A pagamen'o.

aanzi il sottoscritto avrà luogo il-secondo incanto con le candele ÛOmune di Santeramo in Colla
vergini; per appalto dazio di consumo per il tr.ennio 1923-

1925. A vy 18 O

hte d'asta ò fissata in L. 26,500, il deposito provvis,rlo per offerta di ribasso di ventesimo sul prezzo di provvisorio è

per garenzia in L. 2300; quello per 10 apese in L. 400 da farei al bera nonto per I appnIto del servizio della pubblica, e, prf
tesoriere.od.el preaiteate, illuminazione a luce elettr ca

Le cauzione definitiva in un qu-rto dell'annuo canone

Le oferte in futnen o non potranno essere a L. 25.

Si p oce terà all'ag dud caz one ancie ad uidco offerente e que-
sta.sarà a »gg tin a faumento del ventes:mo.

Le altre condizioni sono visivili in segreteria.
Decimomanau, 19 febbra.o 1923.

Il sindaco.

30&& - A pagamento.

SI la NUTO
che con to bale di pari data è stato provvisorlamente agginé
cato l'appaito per il servizio della pubblica. e privata illoinlii
zione a luce clettrica per l'annuo canope di L. 38.500.
Chiunque intende dato su detto canone annuo l'offerta delli

d:minuzione del ventesimo lo potrà alao alle ore 12 del gloini
5 marzo p. v.
Per tutte le altre condizioni si fa richiamo al precedente ayyis!

03pedals'grandeldeg17infermi di Viterbo
.
Alle ore 10 del giorno 15 marzo 1923, avrà luogo nella segre-

taka dell'Ospedale di Viterbo, dinanzi al sottoscritto presidente o
a,chi þer esso, 11 primo esperimento d'asta per la vendita della

tenuta, alta nel terrBario di Viterbo, la contrada Bussote-Casa-

,iluo-Caffle, ecc., della superficie, per quanto ò a corpo o non a

misura, dL circa ett.460,10,00r ded'estupo di L. 62.760,18, di pro-
prietà del pid Isittute.
Prezzo.dt base dell'incanto L. 1.055,819.
Aurnenti minimi per ogui voce duraate la gara L. 200.
I!asta ¿ark tenuta col metedo dell'accensione della candela.

Ilaggitiatázione sarà provvisoria e soggetta ad offerte in au-

wento.nowinferiori al ventesimo dell'aggiudicazione stessa.

del 5 ciaate mese.

Il capitolato d'appalto è ostensibile presso la segroteria coma
nale nelle ore d'uf cio

Santeramo, 20 febbraio 1923.
Il segretarie comunale

G. Manicone.
Viste: II IL esinaissetto

Pigmuplli.
8170 - A pagamenle.

Hualcipio di Castellammare di Stapia
AVVISO D'ASTA DEFINITIVA

Lavori per la manutenzione delle strade inghiaiate

1),posi o a garanzia dell'oEerta e spese, due decitai del prez o SI FA N0TO
zo di baso dell incanto. salvo aumento da fx.si presso la Banca che nell'incanto tenutosi 11 3 corrento, in questo Ufficio comu-
cooperativaipopolaro di Viterbo· ; pale, per l'appano relativo alla manutenzione dello strade in-
Capitollio d'onert visibile nella segrateria dell'Ospedale nelle ghia a'c, l'appaito stesso venne provvisoringiente aggiudicetp per

gre.d'u:'ficio. - L. 120.0JO aauue, o che su tale prezzo è stata in topo utile pre-
Viterbo, 20 febbraio 1923 sentata offerta di ribasso di ven'esimo, per cui il prezz.o d, base

Il presidente da L. 150.000 ä stato portato a L.1 9. 01.
Panetta•

,
Su quest'enima pre=o si proced rh ad un nuovo e definitivo

- A pgament*· incanto che avrA luogo in questa casa comunale il giorno 5 marzo,

]ýl iEi .Î Ì O Ü i SC Î C I Î
allo ore 11, col metodo dolla candela vergine e alla condig oni
lutte degli avvisi pubblicci sulla Gazzetta ufficiale 19 gennaio 1923

o AVVISO D'ASTA e nel Foglio anaaeri dela Prefettura del 16 stesso mese; si f4rà
luogo RHa deSaitiva iudicagione ancho con una solaotferta che

St.ante la diserzione dell'estita per il giorno 12 del ccr" migliori queEa la godo di ventosimo, la mancanza di che l'ap-
renta meso di febbraio· peito resterà denauiramceto aggiudica'o alPofferente suddetto.
.
Si fa noto al.pubblico che.alle ore 11 ant. del 3 marzo 193, Gaciellammare di Sale, 15 febbraio 1923.

nella.Casa comunale, di Seloli, innanzi, al gindaco, o ,

di chi per Il segretario generale.
cegò, si pi•cc£del'a all'incanto ad asta pubbilca ed a termthi ah- Vicio: Il sindnea.
breviati á<cinque, giorni, per l'appalto deliservizio dellaxil!d- 8171 - A pagamento,
minazione de11er via g piazzo del - Comune o della via dioceano

alla sismiana ferroviaria d13etell, per il prezzo annuo diL. 25.203 2. SilbOOonomata dei benefici vacanti
per la darata dal, giornò' in cui il contratto sarå ,reso esecut199 DI AQUILA
Suo'al 31 dicembre 1927,'sotto-l'ossehanza, dello condizioni sta-

111tu.ncl-ca Ltolato d'oneri deliberatá dal Consiglio conianale 11 In forza del decreto den'on. Minntro dei culti in dafa 6 dicem-
bre 1922, procederò ana vendita a pubblico incanto dei beni sp-

ee a nieessi a,l y a i neorrelati, dovranno,depositare presso descritti di proprietà della parroccaia dai Santi flocco e

ruso il .tesorirro·comunal la sonataa di. L. 1000..ÿor fondo di liaria in Pianola di Bagno.

epene inerenti aLcontrÀtto che andraii o a tagcarico. dell'ay- ,

Conane di Bagne

paltatoi•o e-diiL:2520-þŠricatnietie:pr ilsht•.fa,atgarãsiEià d lle
. Loge 1.

sici1e; quato'cxx¾egotisentáritrá-ladigittivaalfatto.dellas Sessitatoffs H¢llosi, eenf Steele Glaseppe a (f6 lith.e Pilliti
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Ferdinando, art. 156, set. O, n. 2108, di are 14,73 pari a cop- 6. Tutte le spese dc11a vendita, nessuna esclusa, sono a ca-

þe 2,11). rico del compratore.
Prezzo base d'asta L. 5875. 7. I beni si cedono nello stato in cui si possiedono a coge
Deposito per camione L. 587,50 - Depasito per spese Ifre e non a misura, con le servità sttive e passive inerentii 565 Ti

587,50. sare luogo al azione di diminuzione di prezzo, per quainnque ere
Lotto 2· rore incorso nella descrizione e consistenza di essi

Seminatoria Aia della Cona, conf. Scimia Antonio, la strada e 8. Saranno osservate tanto negli incanti che nel contratto le
Prosjefo Antonio, art. 2313, sez. F.n.502, di are 22.70, coppe3,33 norme della legge suna contabilità dello Stato e relativo regola-

Prezzo d'asta L. 7320· mento.
Deposito cauzione L. 732 - Deposito spese L. 731 0. Gli incanti verranno eseguiti nella casa comunale di Bagas

Lotto 3. . il 22 marzo 1923, alle ore 9 ant, e successive.
Seminatorio Salei di Palanza. conf. Conti Gennaro, strada co- Aµila, 15 febbraio 1923.

munale cd il cimitero, art. 2313, sez. G, n. 3239 e 3210. Pasquale Basile
Prezzo d'asta L. 4213,40. notaro residente in Aquila.
Prezzo di cauzione L. 421,34 - Spese L. 421,34, di are 32.75, 8175 - A pagamento.

coppe 6,13112.
i.oue 4. Ministero delle Finanze

Seminatorio Pratillo, conf. Salvi Gesualdo e Francesco, Censi
Nundo, forma e strada co nunale, art. 2913, sex. G, n. 3250, 3250
e 3263, di are 40,64, copoe G,28 112.

Prezzo d'asta L. 10.408.
Deposito cauzione L. 1040,80 - Deposito spese L. 1040,80.

Lotto 5.
Seminatorio Pra'illo, conf. 11 4° lotto, la strada comunale, Le-
pidi Rocco ed i) 4°6°1otto,art.2918, sez. G, n. 3250, 3249,e 3260, di
are 29,38, coppe 4 36.

Prezzq d'esta L. 6612.
Deposito causÏone L. 681,20 - Deposito spese L. 661,20.

'

Lotto 6.
Seminativo PratiHo, conf. strada comunale, 5· lotto, Censi Raf-

faele Lepidi Rocco, di a,to 22,19, coppe 3,28 1/3, art! 2913, sex. G.
an.3260, 3259, 3260.

Prozzo d'asta L. 0069.
Deposito cauziono L. 608,90 - Deposito spese L. 603,90.

Lotto 9.
Seminatorio Vigna Piana, conf. In strarla, Censi Ferdinando

Censi Franco o Censi Gesualdo, art. 2913, ses. G.. M.; n. 3123
di are 21, coppe 417.

Prezzo d'asta L. 2604.

DIREZIONE GENEllALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

latendenza di finanza la Messina

AVVISO DI CONCORSO
per 11 conferimento della rivendita di generi di monopoHo n. 128

in Messina

E' aperto 11 concovso per il conferimento dolla suindicata ri-
vendita à norma dell'art. 2 del Regio docteto 16 dicembre-W22
num. 1650.
La rivendPa assegnata alla categoria asecondaned al conedyso

possono partecipare.
1* le vedoye e gli orfani dei militari che godano della pen-

sione privilegiata di guerra;
2° le vedove e gli orfani dei militarl di trappa della Regia

guardia di Snanza, del Regio esercito o dellallegiamarina.degli
impiegati civill dello Stato, morti in ottività, dii sorvizio o collo-
dati a riposo per cause rion dipengenti da fátto dLguerra, sem-
prechð il matrimonio sia stato contratto prima lche. 11 rispettivo
marito o padre cessasse daiserv‡zio o noasian(provvisti di pen-
sione superiore allo L. 1500.
Le vedovo e glt orfani dei militari di cui al pecondo numero,

Deposito cauzione L. 260,40 - Deposito spese L. 260,40.
Lotto ß.

Seminatorio Vigna Piana, conf. il lotto 7*, strada comunale.
Const Ferdinando e Censi Gesualdo, art. 2913, soz. G. M., n. 3123
di are 27, coppa 4,17.

Prezzo d'asta L. 2604.
Deposito causione L. 260,40 - Deposito spese L. 260,40.

Comuite di Aquila
Lotto 9.

Seminatorio Ilio, conf. Iacobucci Mariano, la stradolla, Chiarizia
Po er co e la strada rolahDc, art. 1961, ser. I., u. 16;'dh ni•ois,89,
cop; e 3,61

esgo d'asta L. 8930.
D Posityptgene L. 390 - Deposito spese L. 800.

Condhioni della vendita

1. Gli ätti d) gendita verranno stipulati nelPuffleio del R. su-
beconomato di Minilà.

2. I lotti verranno aggiudleati al maggiore offerente col mo-
todo dolla candela vergme, ogni offerta in aumento non potrà
casero inferiore a Ik 50.

3 IÈmbso l'aumento non inferiore at venteshno nel 20
giorgi ouecessivi a quello delPasta, con domandnain carta da
L. 2,40 al B. aubeconomo di Aquila, o al sottoscritto, decompa-
gnataidal- deposito del decimo a cautela del prezzo o del decimo
a centeÌ« dello-speso.

4gÌdopositi verranno restituill a coloro cui nulla Terrà ag-
giudicato.

5..Non si procalera alla subasta so non VI steno almeno due

concorrgati, in mancanza di essi fasta verrà dichlärsta desoti•a
o prdòõ éniiëli a nuovo ia3aate, 11 lotto verrå oggiudigato anche
ad an solo offerente,

morti in attività di servi•io, ma non per cause dirette e neces-
ss31e del medestmo, saranno ammensi al concor i ola quandgil
servizio del 'rispettivo marito r padre avrebbe a qtiesti dató di-
r tio el colloonmento a riposo.
La dotadada dt ammissione al concorso va compilata in cagta

somplice e deve essere pretenfata opry Espgnopt documenti, au-
che so esenti di tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un riese dalla data

_

del Foglio arinanzi legali della
Provincia ovo ò inserito il presente avviso.
Il conferi:nento a vita, ma sarà revocato quando venga a

mancare una delle condizioni personali ed economiche richieste
per l'amruissione al concorso.
Il reddito della rivendita nelPanno 1921-022 JußtL. 1456,57.
Esso è egente da ennone finchè non avråssuperato le L. 30 0.
SalFeccedenza oltrö le L. 3000 il titolare dqvrà pagare alio

Slato un canone annuale da liquidarsi in- base idle disposizioni
delfart. 17 adel R: decreto te dicembre 1922, ti. 1660.
Contro la decisione della Conimissione provi ciale delegata a

giudicare sul concorco, ò ammesso ricorso al Min stero delle
unanze in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di giorni 30
a decorrere dalla data di notificatione della decis ono ofessa.
L'originale ricorso dovrA essere prësentato entro il suindicate
teritine alla Intendetiza di Onanzu prédetta e contenere la prova
che osso venne notifl äto al concorrente preteelto;
Quasto, a dua voltà;ha facoltà di ptcGent ro Ìe proprio confro.

deduzioni in carta da bollo da L. 2,40 entro il terinine di giorni
venti dalla data di notifica del ricorso.
Le speso per la pubblicazione delPavviso nelþ Gazzetta afßeiale

del Etegno e nel Foglio annunzi legali dena PI'évÏñcin saranno a
car óo del concessionario.

Documenti a corredo della domanda

l' decretó dellä liquideziënó della pensione;
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2· certificato del casellario giudiziale , | ZÎHiStero delle Finanze
3* cortificato di inesistenza delle incompatibilità previste dagli

articoli 117 e 118 del regolamento 1* ogosto 1908. n. 399, DIREZIONE GENERALE DEI hiúNOPOJJ INDUSTRIALI
4* certificato di stato vedorile, di stato libero e di minore

et rispettivamente per le vedove, le orfane e gli crfant; Intendenza di FÏnanza di 3fessina
6* certifloato su.lo státor economico e di famiglia del concor•

AVVISO DI CONCORSOrento e comproyante che egli è domiciliato e residente acha Pro-
.

- per d confer mento de'la rlvendita di generi di monopolio n. 2vincia da almeno. un aane campiuto alla data di pubblicazione del
in S. Lucia del Melapresente avviso.

Messina, 11 febbraio 192'• È aperto il concorso per il conferimento de'la suindicata rl-
L intendente vendita a norma dell'art 2 del R, decreto 16 dicembre 1922, nn-

8110 - A eredito niero 1650.
. .

I La rivendita è assegnata alla seconda categoria ed al concorso
M1B18terO (19119 FiRR,EZO Ipossono partecipare:

1° lo vedove e gli orfant dei militari che gedano della pen-DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI |
.sione prlyilegiata di guerrn :

Intendenza dLí!nanza in Messina 2°.levedove e gli orfant del militari di truppa.della R.guar-
AVVISO DI CONCORSO dia di'finanza, del R esercito e della R. marina, degli impiegati

Iier il con'erimento della "rivendita- i generi di monorolio n. 1 cIvill déllo Stáfo, mo ti la attività di servizio o collocati a ri-

in San Fillppo Del Mdin poso per causo non dipendenti da ,atto di guerra, semprenh6'il
matrimonio sia státo conträtto prima che il rispettivo marito o

ß aperto il concorso per il conferimento della suindicata ri" padre cessasse dal servizio e non siano provvisti di pensione au-Vendit2 a norma dell'art. 2
,
del Regio decreto 16 dicembre 1922' periore alle lire 1500.

•

,
Le vedove e gli orfatif dei militarl di oni al setondo numero,

a fivendita e assegnala alla categoria prima ed al;1concorso morti in attività di serrlzio, ma'non per cause dirette e neces-
possono partecipare serie del meiesimo, saranno ammessi ai concorsi solo quandodl1? I militari invalidi ammessi al godimento della pensione servizio del rispettivo marlto o padre avrebbe a questi dato di-prryijegiata di guerrai ritto al collocamento n riposd.2* i militari di truppa della R. guardla di finanza, del H. eser La domanda di ammiss one al concordo va campilata iu carta
cito e della R. marina, collocati a riposo per cause non dipen semplice e deve essere presentata con i seguenti documenti an-dentirda fatto di guerra ed ammessi al godimento della pensione che essi esenti da tassa da bollo, a questa Intendenza nel termine
non superiore alle L.4500,

pere torio di un mese dalla data del Foglio annunzi legali dellaLa-domanda di ammissione al concorso va compilata in carta Pro ' cla ove è inserito il presente avviso.semplice o devo essere presentata con i seguenti documenti an~ Il Goliferimento è a vita ma sain revocato quando venga a man-che essi esenti da tassa di bòljo, a questa Intendenza not termine caro una delle condizioni personalt od economiche richieste perperenforlo Ut un mese dalla data-del Foglio annunz: legali della l'ammissione al óoncorso.Provincia oie 6 inserito.R prosente avviso.
, Il reddito della rivendita nell'anno 19.21-22 fu d1L.2655,56. Esso,Il conferimento a vita md sarà revocato quando venga aman' ó esente da canone finchè non avrå superato Ic L. 3000.enre una'delle cótidizioût persona'i ed economiche richieste per Sull'eccedenza oltre 10 L 3000 I titolare dovrh pagare allo Statofammiss ono al concorso•
un canone annuale da liquidirsi n'hasë alle disposizioni del-fl ddito della rivendita nelPanno 1921-922 fu di 62128,77. Esso l'art. 1Tdel R. dret eto IG die intíËe li22, n.1650.ò esente da cano¤e fin 6:non nyra superato le L. 3000. Sull'éc- Contro la decisione della Commis ione provinciale delegata acadenza oltre le L. 3 11 titolare dovrà pagare allo Stato un ca~ giudicare sul c6ncárso situess ricorst> vi Ministero delle

Roue annuale da liquidarsi 19 buse alle dispositioni dell'art. 17
del Rrdecreto 16 dicembre 1922, n. 1650.

finanzo în carti da bollo da L. 2,40, entro il termine di giorni 30
a decorrore dalla data di notificazione della dceisione stessa.Contro la decisione della Commissione provinciale deleania a

gittdicare sul concorso, è ammesso ricorso al &linistero dc1Io Fi- L'originale ricarso dovra desero presentato entro il suindicato

nanze in certa da ballo c.a L 2,40 entro il termine di 30 giorni a termino alla Intendenia di finanza prodotta e contenere la prova
N oSre dalla data tii notificazlone della decisione stessa., che esso venne notificato al concorrento prescello.
I'qriginale ricorso dovrà essere presentato entro il suindicato

termine alla Intendepta di Finànza predetta e contenere la prova
che osso venne notificato'al concorrente prescolto.
Questo, a sua valtn, ha focol å di presentare le proprie con-

trodeditz,oni in catta da bollo du L 2,10 outro il termine di
giorni venti dalla datp di uptifica del ricorio
Le sþese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta affi-

ciale MAI Regno e nel Foglio antuinal legnil della Provincia sa-

riisti a carico del concessionario.

Documeisti a corredo della domanda
l' decreto di liquidazioac della pensione :

rŠßcato del enselldio g:udizinie i
3 ificato di .inesistenzakdello incompatibilitå previste

dagli articoli 19 o 118 del ypgolainento 1* agosto 1901,.n.390.
4 eertificitto sullo, sia o economico e di famiglia del con-

Eerretáni 61proYáfife che egltò dõ,micilfato e residente nella
PtorfÀèlá d almentÑüii anno comþiuto alla defa di pubblica-
vióñeï^dri prese to:aŸviso.

Messinn, 17 f abbrito 192
L'intendente.

Questo, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprie contro-
deduzioni in carta da hollo da L. 2,40 entro il termine di giorni
venti dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblicaelone dell'avviso nella Ga::etta ufficiale

del Regno e nel Foglio annunst legati della Prov:ncia saranno a
carico del concessionario.

Documenti a corredo della domanda

1* decreto di liquidazione della pensione;
2° certificato del casellario gladiziale;
3* certificato di inesistenta delle inconipatibilità previste dagli

articoli 117 e 118 del regolamento 1* agosto 1901, n. 399;
4* certificato di stato vedovile, di stato libero e di minore

etå; rispettivamente peile vedove, lo orfano e gli orfani:
5• certificato sullo stufo economico e di famiglia del concor-

rento e comprovante che egli ò domicillato e residente nella Pro-
Vincia da almeno un annu cdmpiato alla data di pubblicazione
del presente avviso.

Messina,17 febbrvro 1923.

t uteudente.
8142 -· A credito
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Ministero delle Finanze

DIREZIONE GENERALE DEl MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Messina

AVVISO Dl CONCORSO
per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 55

in Messina

È aperto il concor.co per 11 conferimento dela suindicata ri-
Vendita a norma del H. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
La rivendita è asseguata alla categoria seconda ed al concorso

possono partecipare:
1* le vedove o gli orfani dei militari che godano della pen-

stone privileginia di guerra ,

2* le vedove e gli orjani del militari di trappa della R. guardia
di finanza, del R. esercito e della R. marina, degli impiegati civili
dello Stato, morti in attivitA di servizio o collocati a riposo per
cause non dipendenti da fatto di guerra semprechè il matrimonio
sia stato contratto, prima che il rispettivo marito o padre ces-

sasse dal servizio e non siano provvisti di pensione superiore
alle- L. 1500.
Le vedove e gli orfani dei militari di cui al secondo numero•

morti in attiiltà di serviz'o, mi non per cause dirette o neces-
aario del medesimo, saranno ammessi ai concorsi solo quando 11
sorylsio del rispettivo. marito o padre avrebbe a questi dato di-
ritto al collocamento a riposo.
La domanda di ammisslane al concorso va compilatasin cart;

.skmplice eid va essere prese itata con i seguenti documenti an-
che pssi esenti da tassa di hollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mese della data del foglio annunzi legali della
Provincia evo è inserito il presente avviso.
II conferimento è a vita ma sarà revocato quando venga a man-

eare una dello condistoni personali od economiche richieste per
Zampdppi9Ao al concorso.
Il reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L. 1751,42.

Esso à esente da canone finc'iè non avrà superato le L.3000.Sul-
reecedenza pltre le L. 3003 il titolare dovrà pagare allo Stato un
ognorgy pygggle da liquidarsi hibase alle disposizioni dell'art. 17
(161 8. decreto 1a dicembre 1922, n. ISO.
Contro la decis one della Commissione prov'nciale delegata a

gjodicaro syl,.concorso, é aminesio r corso el Ministero dello fi-
nanze in cArta da holla da L. 2.40 entro il termine di giorni 30 a

decorreresdalla data di notificazione della (Iccisione stessa.
L'originale ricorso dovrà essere presentato cuiro il suindicato

termino alla Intendenza di finanza predetta e contcaero la prova
che esso venne notificato al concorrente presccito. >

Questo, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprio con-

trodeduzionE. in, carta da bo lo da L. 2,40 c2tro il toraúne di

giorni 23 dallit data di notifica del ricorso.
Le spes per la pubblica tone dell'avviso nella Gazzetta trfß-

ciale del Regno o nel Foglio annanzi legall della Provincia sa-

runo a carico del concessionario.

Dacumenti a corredo della domanda

1* decreto di liquidazione de11a pensione ;
, 2· certificato del casellar:o giudiziale:
3* certificato di inesistenza delle incom -atibilità previste dag i

articoli 117 e 118 del regolamento 1° agosto 1931, n. 399;
4* cortificato di stato medovile. dí stato libero e di ininore

ét(, rispettivamente per la vedove. le o fano e gli orfani;
^

f* certificato sullo stato economico e di famiglia del concor-
rente o comprovante che egli ò domiciliato e residente nella

Provingi.r da simeno un antio compiuto alla data di pubblica-
Mone'delgrosente nyylso.

blessina, 17 febbraio (?23,

Direzione dell'Arsenale di Costruzione d'Artiglierlá
in Torino

AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo neffa prima seduta a senso dell'ar-

ticolo 87-A del regolamento di contabilità generale

Si fa noto che nel giorno 13 del mese di marzo 1923, alle ore 10,
si procederà in Torino, nel locale della Direzione suddetta, situata
in via Arsenale n. 24, piano 1°, avanti il signor direttore dell'Ar--
senale di costruzione, a pubblico incanto, a partilisegretiperfap-
palto delle seguenti provvhte.

INDICAZIONE DEGLI OGGßTTI.
Lotto 1.

Aasicelle di pioppo del n. 1, m2 5000.
Prezzo parziale L. 8,74

Assicelle di pioppo del n. 2 m2 3003.
Prezzo parziale L. 7,20.

Tavole di pioppo del n. 1 m2 750.
Prezzo parziato L. 16.

Tavole di pioppo del n 2 m2 3000.
Prezzo parziale L. 10,70.

Tavoloni di pioppo del n. 1 m2 400.
Prezzo partiale L. 30.

Tavoloni di pioppo del n. 2 ni2 400.
Prezzo parziale L. 21.
Importo totale della pÑVriita 129,8¾
Somme per cauzione L. 12.960

Lottö 2.
Assicelle di she o del n. 1 m2 5000.
Prezzo parríale L. 10,50.

A•sicc11e di abete del n. 2 m2 4000.
Prezzo parziale L. D.

Tavale dl abete del n. 1 m2 1000.
Prezzo parziale L. 21.

.Tavole' di abete del na 2.m2 5000.
Pre2Eo parziale L. 14,20.

Tavoloni di abete del n. 1 m2 400.
Prezzo parziale L. 40. .

Tavoloni di abeto del ne2 m2 300
Prezzo parafale L. 29,30.

Travicelle di sbete m3 81.
rezza parziale L. 420.

Importo totale della provvista L. 218310.
Somma per cauzione L. 21,831.

Termini per la consegna
Giorni 80 a partire dal giorno successivo à quello in cui sarà

pervenuta al deliberataria la partecipazione delfapprovazione del
contratto.

Le cóadialoni d'appulto sono visibili presso la Direzione p e-

detta nel locale suindicato.
Gli aspirand all'appalto dovranno presentaro fotto per.lbtto

ollerte scritto su carta 01igranata col bollo ordinario di fire due,
Brmate e c31use la piego sigillato.
Il ribas.o deve essore chiaramento eapresso in tutte lettere.

sotto pena di nullità dei partiti da pçonunciarsi, seduta stantt•,
dall'autorità che presledd äll'asta, e sarà ragguaaliato di una per-
eentuale unlea sull'ammontare di ciascono del lotti meast alla

garn, anche se comprensivo di materiali diversi. Saranno. per
conseguenza. dichiarat• nulic le offeric che portassero percen-
tuoli difTerenti, in rapporto ni vari matellaH enatituenti ciascun
totto.

Quando 11 ribasso sia indicato anche in cifre e vt its discret
panza fra la somma segnata in cifre o quella scritta.in tuùe let-
tero. l'olicria å valida per la somma rsprëssa já lettore.
11 deliberamento avrA buogo definitivamente seduta stante lotto

per lotto in questo primo ed unico incanto e seguirá a favo, ro
dell'aspirmie che avrà offerto, sali•importo totq1e della provvlifa
un ribasso di un tanto per eenio, quanjo encito non vi sul cho
na solo offerente

MPP244.79tim $¾4 pres.w Ja Lasia della Direzine 474 ha
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luogo l•Inegato o pressò le Dalegazioni del tesoro, presso le sezioni
di tesoreria nyanti séde nella citta oyo ô pubblicato il presente
avviso..Saranno validi anclie i dépositi che sarannoptatt accettati
in alträ Delegazioni del tesoro del Regno.
I detti depositt saranno fatti in moneta metallica od in biglietti

di Stató o di-Banche di emissione accettati nelle pubbliche Casse
comé denaro, e con quei titoli del debito pubblico del Regno ed

obbligazioni deëeritte in agSaita nota visibile prússo tutte le Di-
reziiisii Ëartiglierla o dipenilènti uffici staccati.
Tall titoli ed obbligazioni saranno ragguagliati al valore di borsa

del gloito antecedente a quello in cui verrà operato 11 deposito.
- Gli accojrenti possono presentare le loro offerte alrasta.ovvero
farle' airche pervenire direttamente per mezzo della posta o con-
segmirle personalmente, o farle consegnare all'ufficio appaltante,
anche nei glorni che precedono quello ûssato per I asta.
- Di questi partiti però non si terrà alcun conto, se non saranno
p°res"entati o non giungeranno all'ufficio appalfante prima dell'a-
pe. nra,doll'incanto, o se non risulterà che gli accorrenti abbiano
fattò il deposito di cui sopra o próssntata la ricavata del me-
deilmo.
Lo offerte potranno ancho essere presentate sino all'ora Bssata

per l'asta ed anche seduta stante, purchinon sia ancora incomin-
cinta l'apertura dei pieghi contenenti la offerte.
I depositi presso la Cassa della D1eezione ove ha luogo l'incanto

potranno farsi dallo ere 0 alla-11.e dalle 15 allo17dituttilgiorni
noti festivi dal giorno della pubblicazione del prosonte avviso, e

nel giorno dell'incanto stesso fino n cas non sia ancora suonata
l'orna stabilita per l'apertura dell asta.
Negli stessi limiti di te'nipo possono presentard le ricevuto dei

degòsitt fáñi in'una sèzione'ul tokorerla.
Le ricevute non dovranno essere incInso nel pieghi contonenti

lo offerte, ma presentato separatamente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte senza

essereirlsultati aggiudicatar1, Terrà immediatamento rilasciata di-

prezzo a ferialt del enteria:I che I appalta'ore ha l'obbligo
di acquistarc dall2mministrazione.

L'asta avra luogo a termmi dellMkt. 87, lett. A, del Regolamento
di contabihtà 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte sa..
ete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o
la far pervenire in piego suggellato con eeralacca all'Autorità
che presiede all'asta, per mezzo dellai posta, ovvero consegnan-
dolo personalmento o facendolo consegnare a tutto 11 giorno che
precedo quello dell'asta.
Le offerto che si spediscono per la posta debbono portare sulla

busta, ove ò segnato l'indirizzo,,Io parolo: Offerta per l'asta di
cui all'avviso n 3, e debbono avero l'indirizzo : Ministero dei
Lavori Pubblici (Sezione contratti).
Lo cEerto dovranno contenere l'indicazione del ribasso per-

centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena
di nullità.
L'aggiudicazione sarà definitiva o ci farà luogo al deliberankento

qu2nd'anche vi sia un colo oi'erente e verrà pronunziata a fa.
vore del concorrente che avrà offerto 11 maggior r>asso non su-
periore a quello massimo, nå laferiore a quello minimo segnato
nella scheda negrets ministerialg
L'impresa, resta, rincolata alipsservansa del Capitolato generale

por gli appalti dello opera dipendenti dal Ministero dei Lavori
Pubblici, approvato con mininteriale decreto 28 0magglo 1895 o

a:odificato, con decreti ministeriA110Aoyembre1900,9 giugno 1910
e 4 maggio 1921 e di quego.speciale in data 30 noYembre 1921
· I.dne capitoisti e i disegni, che dovranno for parte dal con-
tratto, saranno visibill presso ¡quonto Ministero o la prefeuura
di Potenza nello consuate,ore:d'uffielo.
Copio a stampa dol capitolato speciale potranno aversi gratuita-

mento, facondogo richiesta al Ministero, (Sezione contratfi).
I lavori dovranno intraprendors1 oubito dopo la regolare con-

ingna per dare ogni cosa compiuta in mesl otto consecutivi
decorrenti dalla dãta della consegna siesen,

chiaraziono di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A ?coloro, invece, chi avessûe' fatto 11 dèposito in tesoraria

senza.rendersi_poi offerenti, verrà rilasciato uncertilleato dichin-
ranté che segni l'acta senza chè i medesimi vi prendessero parte,
ondo-so nd valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.
Le offerte sottosodite da coloro che -hanno maridato di procura

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originalo au-
tontico 'od in copia autentica l'atto di procura speciale
Saranno considerate nullo le offerte che non siano firmato e

suggellite, o quelle che contengono riserve e condizioni.
La offerte scritto su carta non confornio alle disposizioni dells

leggd sulle tasso di bollo sono valido per gli effetti giuridici nei
rapppadell'asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
par.•i'applicantone delle penalità stabilite.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.

- Le speso d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a

caricaalel deliberatario.
Torino, 17 febbraio 1923.

Il relatore
81377- A"credito. A. Buscaglia.
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Ministero del lavori pubblici
SEGRETARIATO GENERALE

Sozioño contratti

iso d'appa unico incanto

11sdorno 20marzo 1925, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste
di quustosHinistero, dinanzi al direttoro generaleidelle opere pub-
bliche per FItália'moridionale ed insulare e presso la prefettura
di Potenza avariti al prefettä sitaddiverrà simultaneamente all'in-
canto per lo
Apý•lto 'doi lavorl occorrenti Iier il completamento del trat¾o

della strada Nazionale n. 53, compreso fra l'abitato di Castel-
grando-o'la Cappella S.Nito diaturo Luenno:

,
Ifnportà presunto -complesatto L. 811,0:15,52 soggetto a ri-
dàso,)½ 'lion'èbingeso: L. 21.288,8tpehe rappresentapo il

Per eosero ammenso all'ingento, dovrà olaceaniconcorrento f.se
errontre a questo Lunintero (Sesione contratti) ontro 11 giorno 15
marzo 1923 domanda is earta bollata de L. 2.40, nella quale
dano chiaramenta indicati 11, ago nome, cognomo, pateraità, do-
nicilio e l'oggotto del presopte appalto. Alla domanda dovranno
essero allegati i seguenti-documenti:

a) B cortificato generale del casallario del Tribonale compe-
ento,4i data non antarloro di quattro mesi a quena dell'asta
gebitamcate legalizzato a norma del R. decreto 19 novembre 1914
a. 120.

b) Un cerlificato d'idonoltà? rilaseldto dal Prefeito o Sotto-
Prefetto del luogo 'ove il concorrente ha omeguito per conto
aroprig o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di na-
tura adsloga a queui da appaltarci, mal quale si amieuri nyer

egli,dato provosdi perizia e di soddisfaconta pration aaH'esegui-
nonto o nella dircsione -di detti lairori.
Per ottenero 11 certfScato-d'Idoneltå il.concorrento dovrå esi-

Dire al Prefeito o Sotto-Prefeito an attestate di data non ante-
riara di sei mesi a quella dell'asta, ellasolato ce trattasi dilavoriper
conto doilo Stato, da un funci6nario tecnico governativo in servizio
attivo, di grado o con attriotizioni non inferiori a quello d'inge-
gnere capo o direttore' d'ufficio, dal quale risulti che coito l'alta
sorveglianza od immediáta dirdidone sua o dell'uffleía a cui è

proposio il concorrento ha eseguito por conto proprio o diretto
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare.
Quando si tratti di lavori dipendentl.dd qtlestä Amministrazione,

che siano stati diretti dal cóncorrente por corito pltrai a teamini
dell'art, 1õ dcì Caþitolato gener'ale predetto, nell'attastato dovran-
so ossere eilati gli estromi del mandato diprotura,
L'attestato, oltro l'essita indicazione dél jiökfcognome, pat‡'t..

altà e domicilio del conedrrente, la specifictehiiricíazione der is,
vori e del loro ammontato (signato in tutte letteke oltŒ ehe
in cifro) dovrà contenere l'indica2tone del tenipo e del IV ogo ove
furono eseguiti i lavori ed necennare.. algeel, he faro é eseguiti
regolarmente e con buon risultato, e"se dóttero 1 ON'a o no a liti
tra l'amministrazioge e l'appaltatore.
Qùalgia il tygciggacip glui114 4919 l'alta koitogliansa o la



sumos unogge un smuo rama -saa 1xze

immediata'direzione del lavort nonTóssipiù in servizio attivo,
ratioètito§ãtáMääro dizielàÏo tä da úlWoWäriiionario¼ er-
nativo avente la qualità covra indiente 11 gadÏ däriÌReÑi por
sofá$ië pro¡iria e sotto la sua poisonaló 80pÍÙnontillità chi
dópo aver fatte la opportune inda ini eldeste lo ecorrent
informazioni, gli consta che il concorrento ha eseguitò ¡ier conta
proprio, o diretto per conto altrui lavori nello condizioni suse
connate.
• Trattandosi di lavo11 non eseguiti per conto dello Stato, o sul
quali esso non abbia esercitato un'alta sorvoglianza, l'attestatt
potrA essero rilasciato dall'ingegnere od architetto cho ne fu il
dgettolo, ma dovlà contenere sempre le indicacioni sovia rl.
Chiesto ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, de
uno degli ufficiali tecnici governativi suddesiganti.
I|attestato verrå in ogni caso ricordato nel cortificato del Pro

fatto o Sotto-Profetto ed esibito insieme al certificato mede
Simo.

c) Una dichiaratione, su carta semplico, con cui il concor
rente attesti di essersi recato sul ponto ovo debbono eseguirst
I lavori, di ever presa conoscenza delle condizioni locali, dell<
cäve nonchè di tutte le circostanze generali o particolari che
,possono avere influito sulla determinazione del prezzi o delle
condizioni contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione
do1Popera, o di avere giudicato i prozzi medesimi nel loro com

ploedh timaneratori o tali da consentire il ribasso che sarà per
furo bprossi che rimarranno invariabili e non cuscottibili di au
mento per«qualsiasi causa anche d3 forza maggiore.
Por i lavo11eseguiti o'diretti all'estero possono essole presen-

tati in luogo dei documenti prescritti dalla tottera b, certificab
del R. Consolo competeate che co tengano tutte le indicksiòni
solirarichieste, con la esplicita dichiarifzione chd grima di rila-
Aciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti haa ese
gulto:,tecarato indagini ed assunto sicure informailoni presso la
autoritA tecniche del luogo.
Le Societa anonime e quelle in aseomandita per atióni dhe in-

mvh riconosciuto como unico,deßberatatio pegtutti g11-atti e la
a irÃ¾iÑnf dÎ qualhiisÏ naf rPsiig alla tinaisie di ogni ra
aarlo ü¥ëndente dal contkatto d'hypalto
I cochofrénti che, entro i cel mesi antgåedenti a quelli deÏÏp

presente esta, siano stail animessi ad altra gara indcita da gue-
sto MLdstero, per lavori analoghi d'importo aguale o supogore
a quello dell'appalto di otti ,si tratta, possono esimersi dal pre.
•ántare i certificati d'idoneita indicati alla lettera b), þwelië
mella domanda fornisoano precise indidai:ioni della gara a cui vèn§
tero ammessi.
U concorrente che rimanga aggiudicatario ð tenuto a presentare

m ogni caso sia il certifloato di mora11th, di data non anlegoto
H quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità dy)
Inogo di domicilio, sia cert10cato-prefetilzio e l'attestato di i 9-
aeità indicati alla lettera I>) del presente avviso.
;Il Ministero deterálinerà con giudizio §aáþpellabile quali frq.g!)
capiranti possano ritänersi idonei, riservandosi la piena ed in-
dndacabile libertà di esolmiere dall'asta qqalunque del concert
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta a6
pretendere che gil siano rese noto lo ragioni del provvedg
sento.
I documenti esibiti saranno restituiti mi ooncorrenti ricono-
einti idone2 aldomicHio an essiindiento, pòssibilmente due glorgi
prima disquello fissäto per l'incanto.
Por talo restituEiOBO 10212181070 Si VAÝT QÎlO fü€OlÍà 80007-
intagli dall'art. i della legge 12 giugno 1890, n, 0889, epperb la
spes2 di franentúfa sarà a enrico dei destinatari,
Í èoncorrenti ammessidovranno esibire al preifdonte dell'astaa 14•

sieme alla decretazioneÀ'a missione alla garav il certificatoksvera
rörsato-in-una-cassa oftesorerla provinciaÌeÀn depositoa tíf [4
di causione provrikorta di If 12,000 in timerario, in biglietti di
Stato o di Banca e in titou, como alfart. 6 del capitolate ge-
cerale.
Non saranae necettato offerte son.depositt in ,eestanti od:S
altro modo.

tendaho concorrore, hono tenute :
Ita presentare lo statuto sociale e un certificato della can-

eeBeria deftribunale competente da cui risulti che non si tro-
Tano in istato di fallimento ;

2 a desígnare la persona a eni latendano afBdare la dire-
stone tecnica dei lavori, presentandone i gocumenti richiesti uo-
pra;¾e lettere al e b).
·Logigg Cooperative ed i Consorzi di cooperative che inten-
dano,concorrere alla presente gara valendosi dello agevolazioni
lã'ri'UõàúàÄë dalla legge, debbono produrre pure lo statúto so·•

eialo a dimostrare di essere in grado per la loro, co.tituzione,
pel m dé ici ed economici di euLdispongono e per le persone
a cuggoscqnfègte l'amministrazione e la direzione di conve-
nioitteniente assumere l'appallo e condurlo a coinpimonio.

.

Inoltì•e· dífohö pfhäentare:
18 o'érneinatt rilsãetati o confeï•tnati da fu hionari goi r-

nillii in àërÝizio attivo, con grado e attriblizià:ii non Infe-
i•i Ï1&'41 capo d'ufficio da cui risulti qyali. Igvori sNo

sigtpseguididalilasquna cooperativa 'o da clasenn Consorzio che
concorre e° dalle singole cooperative ello compongono ogni Con-
sorzio i :

e 2. Copin aufentica, cioè estratta dal notato della delibernzi ne
del Congiglio d'ainmiqistrazione dalla quale risulti la designa-
alone del direttore dei lavori, del rappresenfante della società e

dãÍlinöärículo a riscuotere i mandati di pagamento.
Spko dispensati dal presentare tale docutnento .i sodalizi che

abbiano già stabillfo per statuto le persone alle quali tali man-

.A tutti coloro che avranno presentato offertà sensa enséra ri,
enltatitaggiudicatari verrà rilasciata una dichiafazione di swia-
colo della canzione a tergo dells polizza di deppsito.

coloro invece che avessero fatto un doposito, senza renderal
pol offerenti, verra solo rilaseisto, dietro esibizione dell por
lizza e d2 un foglio di carts bollsta ds- una lira, un certifiente
lichiarante che segul l'asta senza che i medeafgd vi pr•ndes•
eero .parte, perchè se ne valgano per fare a loro cura la praticit
di svincolo.
.La canzione definitiva ð stabilita in unn somma eguale al10 put
cento dellimporto netto d'appatto e dovrä essere depositata nell
Chssa depositi e ¡ireotitL dello Stato secondo le pjescrizioni degli
articoll ßt4 e 014 del regolamento per la contabilità generale, salvo
la facolth consentita dall'ultimo capoverso dell'art. 7 del capito··
lato generäle
Il deliberatario dúvia presentarsi alla stipulazione del don,
tratto entro 11 termine, che $(li verra prefisso dal Ministero,
Le spese.tutte inerenti all'appallo di stampa dolcapitolato spe-

ciale, di bollo o di registro, sono a carico dell'aggiudicatario de¾
Snitivo.
Però I aggiudicatarlo condizionato che anbÏn presentato offefth

superata noll'altra sede d'incanto dovrà pagare la registrazione
del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e tutte le spese
relative.

Roma, 15 febbraio 1923.
Il capo servizio ai contratti

avv. Pio Correti.siosíPootnýèfono. 7898 - A oradifn8.2 I certificati del direttore del lavori di cui alle lettere
.)4.4 Corpo Reala del Ganio civilé4, Ugyaália della Banca dTtalia di L. 100 inlestato af capodŠuffläiß óòntratti quatora non possano benanciarà dell'esen- PROVINCIA DE MASSA CARRARA
zione dapppgagnento delle fasse di bo'lo e di r stro; le Coop> UfßciiMassa
rative inBney dófranno, produrre il certificato di regolare iscri- ------

slo'ne nel registrp pçofettizio. A w

Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per 6La diffa ing, ear. Francesco Piccioli, he, in data 5 marzo 1922,
mossò,di.uno'detsoci, il quale, a termini dell'art. 6 del decreto presentato domanda.per concessiäne, di derivare massiramyg-nogotonenzialk 6 febbraio 1919, 4. 101, galle opere pgbbliche, dali 7,69, por mesi glaque, minimi: modali 2 59 per mesi tre g



asedii moduli 5,05 per mesi quattro dal tarrente Torrite Cava in
comune di Gallicano (Proviacia di Massa Carrara) pce produrre
energia motrice a scopo industriale.

L'Ingegnoro capo reggento
Zambelli.

ESS - A pagamento,

Società anonima « Isontina »

por lo sviluppo delle risorso naturali dolla Venezio

Capitale versato L. 500.000

SEDE lN MILANO - Via Borromei, num. 5

Assemblea generale ordinaria

Gli azionisti s no convocati in assemblea generale ordinaria per
orno 20 marzo 1923, alle ore 14, in Milano presso la sede

della Soc'età, Via Borromei n. 5, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2 Relazione dei sindaci.
3.'Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e sua ap-

Provazione.
4 Nomina del Consiglio di amministrazione e del Collegio

andscale e dete minazione dell'ernoluaiento ai s adaci ciTettivL
Qualora l'aucattlea andasse dczerta per mancanza d: numero

legal , la sceonda convoeg.ione resta fin d'ora fissata per il

g orì ituïeguánti21 abrzo stessa ora e local tù.

Llano, 20 febbralo 1023.

8127 A ca2amerito.
Il Co siglio d'amministrazione.

Banca Agricola Commerciale di Lienta
SOCIETA' ANORIMA

( apitale sottoscritto e versato L. 1°¡O.000
.

AVVISO

Gli azionisti della Banca sono invitati intervenire a.l'assemhica
generale ordinarin, che si terrà 11' 25 marzo in prima od, occor-
rendo, il 1* aprile 19234a seconda convocasione, nel locale degli
ufdc1 della Banca allosore 10, per trattare sul seguente

01•dine del giorno:
1. Ratifica di del:horazioni del Consiglio.
2. Relazione del Consiglio e det sinduci sulPesercizio 1921
2 Ajiprokiiione däl Ñ]análo túÈ.
4. Nontilia di tre consiglÏeri; tre slndaci e duo supplenti.

Licata. 18 febbraio 1923.
Il presidente ff.

Vincenzo Dainotto.
8128 - A pagamento. ,

Società nuonima italiana di spedizioni
" Enžicó Barbacini

Capitale Lire 4.liCO.000 interrmen'e versato

' SEDE IN GENOVA

Avviso di cozivocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblen gener.de ordi-
naria e straordinaria presso la sede sociale in Genova, via Orcfici
n. 7, per 11 giorno 19 marzo 1923, alle ore 10,30 in priana convo-
cazione, ed in seconda conYocazione pel successivo 20 marzo 1923
stesso, luogo ed cra, por discu*cre e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
.

1.,Relazione del Consiglio d'amminis razione e rapporto dei
Judacf'st,l hilancio al 31 diceinbre 1922

2. Presen niione, discussfone e approvozione del bilancio
stesso.

3. Nomina di quattro amministra'ori, di cui tre scaduti per
auriinit/1 e ri31e¿gibill o un•> In sostitutione di am aintstraloie

dimissipaario,

4. Nomina di tre s'ndaci effettivi e di due supplenti e deter-
minazione dell'emolumento agli effettivi per Peserciaio 19.12.

Parle straord'naria:
5. De) beraz oni a sensi dell'art. 146 del Codice di commerelo-
6. Propösta di confer mcato in Altra Sociein degli stabili di

proprioth sociale in hiilano.

Per intervenire all assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare lo ar.ioat al portatore presso le Casse della sede della
Societå in Genova, via Orelici, n. 7, int. 3, almeno cinque giorni
1.h rl prima di quello fissato p-r l'a semblea.

Potranna intervenire senza previo deposito gli azionisti por-
laforf di anoni nominative, che risultino tali alla sera del L3 marzo
1923.

Gonova, 20 febbraio 1925.
O Consiglio d'amministrazione.

812ô - A pagamento.

Ranca siciliana di anticipi e sconti
Soci tà anonima

SEDE IN PALERMO

Capitale versato e riserva L. 512.640

L'assembica generale degli azionisti della Banca siciliena di
anticipi o sconti, Socicià anima, sedente in Palermo, ò convocata
in prima riunione il 24 marzo 1023, ed il 25 detto in seconda,
alle ore 14 precise, nei locali della Società, piazza Marina a, 76,
ondo disculcre sul seguento

Ordine del giorno:
1 Relazione del Consiglio.
2. Relazione dei sindaci
3. Approvazione del bilancio 1922,
4. Nomina di tre a cinque consigliori fra i quall il presid.epte.
5. Nomina di tre sindaci titolari e di due supplentL

Patermo, 20 febbraio 1923. -

Unnea siciliana di anticipi e s'er uti
il direttore
Juli.

8129 - A pagamet::o.

ADOZIONE

Con decreta 9 febbraio 1923
a. 118 croa, reg. al n. 1751 la 16
eestone detta Corte d'appello, di
Catania omologava l'aduatone di
Gravmn Salvaturo-Gaetano-Ema·
nuele-Francesco fu haverlo e di
Maleiba Maria di anni 33 pei
parte del comm. Graviaa Satia-
tore-Nicoló-Benvenuto fu Pa-
squale e fu Giuseppa La Rocca
d'anni 7ô, entrambi nnli, do-
miciliati e residenti in Cattagi-
rone.

Catania, 19 febbraio 1923.
avv. Luigi Del-Vecchio.

8092 - A pagamento.

(2a pubblicatione).
AVVISO

por dichiara2ione di assenza.

Il trib. civile di Sen Remo su
isinnza di Bolestra Petronilla fu
G. B., dora. a San Remo, povern,
per decreto25selembrc1922.per
uttonero la dichiarneione di as-
senza del di foi mali oBanchi
Icilio fu Genesio Napoloono
scompeso <lall'ulfmo domicilio
e reed.* di Sen Rem ', vin P in-
cipe Amadeo n. L senza p û dare
not!zte nn dal 1932. ha emesso

oninando l'essunzione di infor-
mazioni e la pubblicità della
domanda a sensi dell'art. 23 Co-
dice civile. C útinqtie - no avèsso
notizia è pi·egato dàtnó avviso
alla;éancellorial del.tribiinälé idi
Siill'Hemo.

Gerbolini
procuratore.

6761- A credito - Art.3614/5C.
(26 pubhÌicazione).

Il sottoscritto rende di pub-
blica«ragione di avoro smarrita
una

,
cartella di anticipazione,

omessa
,
dal Banco di Napoli -

succursale di Caserta - col nu-
mero 1066, in data 31 agosto 1922
o 'relativa ad un'anticipazione di
L. 6000 su titoli del consoLdato
5 per cento e del consolidato
3.00 por cento o su buoni. ordi-
nari del tesoro,' per 11 bomp es-
sivoaalorenominale di-L12,700
e di averne perció chiesto un
duplicato.
Tanto si notifica in oiservanza

al regolamento di detto istituto
e per le exentuali eccezioni da
farsi valere presso- 11, Banco
stesso contro il rilascio del
chleito duplÏcato.

Caserta, 2 febbraio;1923.
avv. IIodesto Giordano,

pr0YV,:d mento S novemb-e 1922, 7520 A pagamento. -

Tumlen lime19. gersagg. Dario Perug, diteuore, Tapogâta delle Ma.".tellate


